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IL CASO

I bus? Pochi e strapieni. E saltano le corse
È stata costretta a intervenire la stessa Amag Mobilità, con una nota ufficiale, per am-
mettere che, almeno per il momento, esistono grosse difficoltà nel garantire la rego-
larità delle corse: negli ultimi giorni, infatti, tante le segnalazioni sui mancati passag-
gi dei bus negli orari di punta del mattino, specialmente nei collegamenti tra i sobbor-
ghi e la città. A farne le spese, i ragazzi che usufruiscono del servizio pubblico per re-
carsi a scuola, costretti a salire su pullman strapieni (in foto, la situazione ieri matti-
na a Spinetta Marengo), ma non solo: con una lettera, il vice presidente della Unione
italiana ciechi, Paolo Bolzani, evidenzia i problemi causati ai disabili dal disservizio. Il
motivo? I troppi mezzi fermi per guasti. E non ci sono i soldi per le riparazioni. (M.F.)
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L’APPELLO A Torino, ribadita la
decisione dei giudici alessandrini e respinti
gli appelli. Due anni e 6 mesi a Ravazzano

n Ci sono voluti pochi secondi ie-
ri, poco prima di mezzogiorno, ai
giudici della Corte d’Appello di
Torino, sezione quarta penale, per
leggere la sentenza del procedi-
mento contro l’ex sindaco Piercar-
lo Fabbio (difeso dagli avvocati
Roberto Cavallone e Claudio Si-
monelli), e l’ex capo contabile Car-
lo Alberto Ravazzano (assistito da
Luca Gastini): confermata la sen-
tenza di primo grado. Tre anni per
Fabbio, due anni e mezzo per Ra-
vazzano. Il Pm, Riccardo Ghio, a-
veva ribadito l’impianto accusato-
rio sostenuto in primo grado. E
martedì ha concluso chiedendo
l’affermarsi della responsabilità,
anche con riferimento ai reati di
truffa e abuso d’ufficio, oltre che
di falso ideologico: «Quattro anni
per l’ex sindaco, tre anni per l’ex

capo contabile». Ma la Corte d’Ap -
pello ha deciso in modo diverso.

n M.Ga.
A pagina 6

POLITICA

Amministrative 2017
grandi manovre al via
n Mancano almeno otto mesi al-
le amministrative, ma all’ombra
di Palazzo Rosso le grandi mano-
vre sono partite. In casa centrode-
stra, ad esempio, entro fine set-
tembre si saprà se verrà accolta l’i-
dea di un’ampia coalizione propo-
sta da Antonio Maconi: se così
non fosse, il cerino resterebbe in
mano a Pdl, Lega Nord e centristi.
Sull’altro fronte, invece, è quello
del sindaco uscente Rita Rossa il
nome su cui puntare, anche se - co-
me si vocifera - gli esiti del referen-
dum costituzionale e del sondag-

gio sul gradimento dello stesso
primo cittadino da parte degli e-
lettori del Pd potrebbero clamoro-
samente cambiare tutto.
Così, mentre in casa Movimento 5
Stelle ci si prepara al MoviFest
della Valfrè e al Meet up di fine
mese/inizio ottobre per la scelta
del candidato, l’unico nome sicu-
ro è quello di Vincenzo Costanti-
no, a capo della lista civica ‘Cam -
biAmo Alessandria’.

n Marcello Feola
Alle pagine 2 e 3

DINTORNI

A Solero c’è Tripoli,
la borgata di pianura
dove l’a g r i co l t o re
è un buon partito
n Alle pagine 20 e 21

VALENZA

La ‘classe capovolta’
con le lezioni a casa:
l’iniziativa fa lievitare
le iscrizioni al Cellini
n A pagina 29

CULTURA

Acquerelli in arrivo
da tutto il mondo
nella mostra
a Palazzo Monferrato
n A pagina 37

Fabbio, condanna confermata
‘Tre anni per falso ideologico’

La forza del gruppo l’arma in più dell’Al e ss a n d r i a
L’Alessandria che sostituisce 7 undicesimi vince con l’Arezzo e centra la quarta vittoria consecutiva.
La forza del gruppo è l’arma in più per Braglia che domenica a Piacenza potrebbe nuovamente
cambiare formazione. Puntando al pokerissimo n Alle pagine 44, 45 e 47

L’ex sindaco Piercarlo Fabbio

n Obiettivo raggiunto. Sono già
adesso trecento, quando manca-
no ancora cinque giorni alla no-
stra amatriciana solidale, le per-
sone che hanno aderito all’ini-
ziativa del 21 settembre, organiz-
zata (ore 20) al bocciodromo di
San Michele allo scopo di racco-
gliere fondi a favore di Amatrice,
piccolo centro laziale che nel
mondo era conosciuto per il ce-
lebre piatto e che adesso - pur-
troppo - lo è per le devastanti
conseguenze del terremoto che
ha subìto.
Grazie a chi ha prenotato, un in-
vito agli altri che non potranno
partecipare alla serata (300 era il
numero massimo di posti che
per esigenze organizzative ave-
vamo previsto): seguiteci sul
giornale perché, se dovessimo
renderci conto che il numero
delle persone escluse è troppo al-
to, potremmo mettere in cantie-
re un evento analogo nel periodo
natalizio. Mercoledì prossimo,
intanto, le signore che partecipe-
ranno all’evento riceveranno, in
omaggio, il volume del ‘Piccolo’
con le prime pagine storiche de-
gli ultimi novant’anni.
Grazie soprattutto ai nostri par-
tner, ad esempio le aziende, soli-
dali al punto da consentirci, con
il loro aiuto, di azzerare i costi
per la realizzazione del menu.

A pagina 9

L’INIZIATIVA

Cena solidale:
tutti occupati
i posti a tavola

VETRINA

n Con il giornale

Martedì 20

Con il prossimo giornale,
un supplemento con le fo-
to di ‘Aperto per cultura’
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Alessandria
LOCCI (PDL)

Amag, Artico,
e Frera: conflitto
d’interesse?
Due casi di conflitto
d’interesse in seno a-
l’amministrazione
Rossa? A segnalarlo,
è il consigliere comu-
nale Emanuele Locci
(Pdl), che ha presen-
tato unpaio di inter-
pellanze: «La prima -
spiega - su un consi-
gliere comunale di
maggioranza (Fabio
Artico ndr) che ha ri-
cevuto ‘materiale
promozionale’ da A-
mag per 3mila euro
ma non potrebbe,
perché è amministra-
tore del Comune che
controlla l’azienda
partecipata e che lui,
con i suoi voti in au-
la, contribuisce a in-
fluenzare. La secon-
da, invece, riguarda il
presidente dell’a z i e n-
da speciale Costruire
Insieme (che si occu-
pa anche di digitaliz-
zazione a favore del-
la pubblica ammini-
strazione), Giovanni
Frera, fondatore di u-
na società privata
che ha ricevuto alme-
no cinque incarichi
dal Gruppo Amag in
tema di comunicazio-
ne digitale, di cui il
più sostanzioso è di
25mila euro. Come
sempre, aspetto ri-
sposte...». (M.F.)

IL CASO

Pochi bus e corse saltate: Amag Mobilità nell’occhio del ciclone
n Reiterate proteste e segnala-
zioni per il (mancato) servizio
offerto da Amag Mobilità in oc-
casione della riapertura delle
scuole: «Mancano i bus e l’a-
zienda ha ancora gli orari estivi
- scrive ad esempio una mamma
al nostro giornale - I mezzi, se
va bene, passano ogni mezz’ora
negli orari di punta, con il risul-
tato di lasciare a piedi, e far en-
trare in ritardo, decine di stu-
denti, costretti oltretutto a viag-
giare su corriere stipate di per-
sone».
«Mia figlia - aggiunge invece un

papà - l’altro giorno ha atteso il
suo bell’autobus insieme ad al-
tri ragazzi: peccato non sia pas-
sato... E ventiquattr’ore più tar-
di, la stessa cosa. Allora, alimen-
tando un po’ il traffico e l’inqui-
namento della città, tra genitori
ci siamo organizzati: peccato
che gran parte di noi abbia già
pagato gli abbonamenti. È que-
sto il servizio che viene offer-
to?».
Rincara la dose Paolo Bolzani,
vice presidente provinciale del-
l’Unione italiana ciechi: «Ci so-
no giunte numerose segnalazio-

ni di disagio per quanto riguar-
da il trasporto di studenti, ma
anche le linee di maggior af-
fluenza di lavoratori (come la 5,
la 13 o le navette): siamo sorpre-
si, anche perché non più tardi di
due anni fa l’allora Atm presen-
tòdieci nuovi mezzi adibiti al
trasporto (e tutti attrezzati per i
disabili). Stupisce, pertanto,
l’attuale situazione che crea un
particolare disagio soprattutto
alle persone portatrici di disa-
bilità, che nessun’altro mezzo di
trasporto hanno a disposizio-
ne».

Chiamata in causa da più parti,
l’azienda ha infine emesso una
nota, ammettendo di trovarsi
«in una situazione di oggettiva
difficoltà per la contemporanea
indisponibilità di alcuni mezzi.
Si sta facendo ogni sforzo per
garantire il servizio secondo il
programma di esercizio inver-
nale e, se necessario, saranno a-
dottate temporanee modifiche
agli orari di alcune corse per
sopperire alle criticità più signi-
ficative».

n Marcello Feola

Serata a favore di Amatrice:
la solidarietà ha già vinto
L’INIZIATIVA Il 21 a San Michele la
nostra cena benefica: tutti occupati i posti
disponibili. Solidali anche le aziende

n Obiettivo raggiunto. Sono già
adesso trecento, quando manca-
no ancora cinque giorni alla no-
stra amatriciana solidale, le per-
sone che hanno aderito all’ini-
ziativa del 21 settembre, orga-
nizzata (ore 20) al bocciodromo
di San Michele allo scopo di rac-
cogliere fondi a favore di Ama-
trice, piccolo centro laziale che
nel mondo era conosciuto per il
celebre piatto e che adesso - pur-
troppo - lo è per le devastanti
conseguenze del terremoto che
ha subìto.
Grazie a chi ha prenotato, un in-
vito agli altri che non potranno
partecipare alla serata (300 era
il numero massimo di posti che
per esigenze organizzative ave-
vamo previsto): seguiteci sul
giornale perché, se dovessimo
renderci conto che il numero
delle persone escluse è troppo al-
to, potremmo mettere
in cantiere un evento a-
nalogo nel periodo na-
talizio. Sempre, ovvia-
mente, con lo stesso in-
tento benefico.
Un altro obiettivo era
quello di azzerare i co-
sti della materia prima,
condizione necessaria

per raccogliere la cifra più alta
possibile da devolvere al nostro
progetto. Qui accanto, pubbli-
chiamo un lungo elenco di par-
tner che, oltre ad Ascom e Con-
fesercenti, ci hanno sostenuto in
questa occasione mettendo a di-
sposizione prodotti oppure be-
vande (comprese nel prezzo: 15
euro) che commercializzano.
Con un chiarimento: la ditta
Torti ha acquistato per noi i sa-
lamini e il supermercato Galas-
sia ci fornirà la pasta.

Il pane arriva dal carcere
Il pane, invece, arriverà dal car-
cere di San Michele, al cui inter-
no opera la cooperativa sociale
‘Pausa caffè’, che lo sforna e lo
mette in vendita. Per questa oc-
casione, lo regalerà.
Il menu. Penne all’amatriciana,
salamini di vacca della Fraschet-

ta su caponata degli orti
alessandrini, semifred-
do di fichi con salsa al
cioccolato. Ai fornelli,
gli chef Beppe Sardi (Il
Grappolo), Diego D’An-
dretta (Da Diego), Fa-
brizio Martini (Osteria
del Vinacciolo) e Ange-
la Ivaldi (Arcimboldo).

300
Il numero

delle
persone
a tavola

Accanto alla chiesa, il circolo Acli e il bocciodromo dove avrà luogo la cena

I vescovi sostengono i terremotati. E, domenica, un appuntamento anche dai frati
Domenica, le offerte raccolte i in tutte le parrocchie
d’Italia saranno devolute ai terremotati del Centro I-
talia. L’iniziativa è stata promossa dalla Cei, la confe-
derazione dei vescovi, che ha dato indicazioni a tutte
le diocesi. Ad Alessandria, l’associazione San France-
sco aderisce all’iniziativa promuovendo una cena, che
si svolgerà nei locali di via Gramsci. Appuntamento al-
le 20 di domenica; in menù, tra l’altro, pasta all’ama-

triciana. Il costo è di 10 euro. Chi volesse aderire non
ha che da telefonare al 392 9589506 (frate Luigi).
L’associazione San Francesco gestisce quotidiana-
mente la mensa pomeridiana che, ogni giorno, offre
la cena a un’ottantina di persone, di tutte le età, ita-
liane e straniere. Molti i volontari che, fortunatamen-
te, collaborano con i frati, garantendo un valido ser-
vizio. (M.B.)

Mercoledì mattina bus pieni e ragazzi in attesa a Spinetta

I PARTNER DEL ‘PICCOLO’

BOTTEGA DEL MAIALE

BEVINGROS

CENTRALE DEL LATTE DI ALESSANDRIA E ASTI
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GALASSIA

GIRAUDICANTINA TRE SECOLI

CANTINE BANFI

CUVAGE

TORTI IMPIANTI

VINERIA MEZZOLITRO
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Cronaca
IN BREVE

n Decine di truffe

Biglietti ‘fantasma’
per la Croazia

I carabinieri di Castellaz-
zo hanno denunciato per
truffa, a seguito di una de-
nuncia presentata da un
36enne del posto, T.M., 44
anni, italiano residente in
Albania domiciliato in
Brindisi, legale rappre-
sentante di un’agenzia di
viaggio brindisina. L’uomo
ha incassato 600 euro per
l’acquisto di due biglietti
per un traghetto dall’Italia
alla Croazia, non effet-
tuando i previsti paga-
menti alle società, e non
consegnando al cliente i
relativi ticket. Ed è spari-
to. Sembra abbia com-
messo decine di analoghe
truffe. (M.Ga.)

n Infortunio

Serie le condizioni
del meccanico

Sono stazionarie le condi-
zioni di Francesco Farrug-
gia, 48 anni, il meccanico
vittima di un grave infor-
tunio avvenuto martedì
nel piazzale davanti alle
officine di Lungo Tanaro
Magenta, sede dell’Amag
Mobilità di Alessandria.
L’uomo, che abita a Giaro-
le, stava guidando un mu-
letto quando si è ribaltato
rimanendo schiacciato. È
stato sottoposto a un deli-
cato intervento chirurgi-
co. È ricoverato in progno-
si riservata. (M.Ga.)

Fabbio - Ravazzano
‘Sono colpevoli
di falso ideologico’
CORTE D’APPELLO Ritenuti infondati
gli appelli della Procura e delle difese.
Confermata sentenza di primo grado

n Ci sono voluti pochi secondi ie-
ri, poco prima di mezzogiorno, ai
giudici della Corte d’Appello di
Torino, sezione quarta penale, per
leggere la sentenza del procedi-
mento contro l’ex sindaco Piercar-
lo Fabbio (difeso dagli avvocati
Roberto Cavallone e Claudio Si-
monelli), e l’ex capo contabile Car-
lo Alberto Ravazzano (assistito da
Luca Gastini): confermata la sen-
tenza di primo grado. Tre anni per
Fabbio, due anni e mezzo per Ra-
vazzano.
Il pubblico ministero, Riccardo
Ghio, aveva ribadito l’impianto
accusatorio sostenuto in primo
grado. E martedì ha concluso
chiedendo l’affermarsi della re-
sponsabilità, anche con riferi-
mento ai reati di truffa e abuso
d’ufficio, oltre che di falso ideolo-
gico: «Quattro anni per l’ex sinda-
co, tre anni per l’ex capo contabi-
le». Anche gli avvocati Giulia Boc-
cassi per il Comune, e Antonio Cic-
cia, per il Cissaca, avevano chiesto
che venissero confermate le sta-
tuizioni civili della sentenza di
primo grado ritenendo provata la
responsabilità degli imputati.
I giudici d’Appello hanno abbrac-

ciato la decisione dei colleghi di
primo grado confermandone in-
tegralmente la sentenza: assolti
dalla truffa e dall’abuso d’ufficio,
condannati per falso ideologico
(tre anni a Fabbio, due anni e sei
mesi a Ravazzano). I magistrati
hanno quindi deciso per l’infon -
datezza degli appelli della Procu-
ra e dei difensori.
Le difese, per ragioni diverse, si
sono battute per la non consape-

volezza del carattere illecito delle
operazioni di gestione dei residui
passivi nella redazione del bilan-
cio del Comune. Ciò in ragione
della delega ampia, quantomeno
per l’ex sindaco, al professor Lu-
ciano Vandone (allora assessore
al Bilancio) e «all’assoluta auto-
nomia di quest’ultimo nella ge-
stione finanziaria del Comune».
Secondo l’accusa, mediante la
predisposizione di uno schema di
rendiconto non corrispondente al
vero a causa della cancellazione di
svariate voci di spesa, e della rei-
scrizione nell’esercizio contabile
successivo, avrebbero presentato
una fotografia non reale della si-
tuazione finanziaria del Comune,

sia per quanto attiene il patto di
stabilità che per il consuntivo del
2010 poi approvato in Consiglio.
Due i profili della contestazione.
Il primo: l’aver sottoscritto una
non veritiera attestazione del pat-
to di stabilità. Secondo: l’aver av-
vallato una illustrazione mendace
del bilancio idonea ad indurre in
errore i consiglieri comunali che
quel bilancio approvarono.
La difesa ha sostenuto che non ci

fu alcuna induzione in errore: non
è stata raggiunta la prova, non es-
sendo stato sentito alcun consi-
gliere se l’approvazione del bilan-
cio sia stata conseguenza dell’in -
duzione in errore o frutto di auto-
noma scelta dei consiglieri di
maggioranza. «Una condotta che
integrava al meno grave reato di
falso in certificazione». La Corte
ha deciso in modo diverso.
I legali aspettano le motivazioni
della sentenza per presentare ri-
corso in Cassazione. Nel caso in
cui questa decisione venga confer-
mata, allora diventerà definitiva e
potrà avere esecuzione, fatto salvo
il diritto degli imputati di richie-
dere al Tribunale di sorveglianza
di Torino le misure alternative al-
la detenzione. Come l’affidamen -
to in prova ai servizi sociali. Ma la
strada è ancora lunga.
La Corte d’Appello, inoltre ha de-
ciso che vengano trasmessi gli atti
alla Procura della Repubblica di
Alessandria per valutare le dichia-
razioni rese nell’udienza di primo
grado dal dottor Paolo Ansaldi, al-
lora capo di Gabinetto.

n Monica Gasparini

Piercarlo Fabbio durante l’udienza in Tribunale ad Alessandria

GUARDIA DI FINANZA
Anabolizzanti a bovini per il mercato alimentare: nei guai in sette
Ventisei allevamenti di be-
stiame nelle province di Cu-
neo, Novara e Alessandria,
sono finiti nel mirino degli
uomini della Guardia di Fi-
nanza di Torino. Un’indagi -
ne che ha permesso di sve-
lare una serie di gravi irre-
golarità. Nei vari alleva-
menti, tutti riconducibili al-
la stessa azienda, venivano
somministrate, a bovini de-
stinati al mercato alimenta-

re, sostanze farmacologi-
camente attive ad azione a-
nabolizzante (cortisonici e
steroidi sessuali). Inoltre
sostituivano le marche au-
ricolari e i documenti ne-
cessari al tracciamento dei
capi di bestiame. È emerso
che, grazie alla compiacen-
za di un medico veterinario,
presso le strutture era im-
piegato personale tecnico
che svolgeva attività sani-

tarie senza avere il né tito-
lo né competenza. Sette le
persone coinvolte. Sono
state rinviate a giudizio per
concorso nel reato di adul-
terazione di sostanze ali-
mentari perché le sostanze
usate costituiscono un gra-
ve rischio per la salute. So-
no state sequestrate 5000
dosi di farmaci provenienti
dalla Cina e destinate ai ca-
pi allevati. (M.Ga.)

Aggressivo e violento con la moglie, arrestato
I carabinieri di Valenza hanno arrestato per resistenza a
pubblico ufficiale, F.I., 42 anni, di Valenza. Ad chiedere
l’intervento dei militari è stata la moglie del 42enne che,
per l’ennesima volta, aveva dovuto subire minacce, ves-
sazioni e maltrattamenti. L’uomo era ubriaco, aggressivo
nei confronti della moglie che continuava a minacciare di
morte. Il 42enne è stato accompagnato in caserma dove
ha aggredito i militari. Ed è scattato l’arresto. (M.Ga.)
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IL CASO
‘Senza stipendio e senza indennità’
Inizia la scuola e i precari sono sul piede di guerra.
La loro portavoce è un’alessandrina che si chiama
Rita Castellano, la cui notorietà è dovuta all’apertu-
ra della seguitissima pagina Facebook ‘Precari sen-
za stipendio’, nata per denunciare situazioni para-
dossali. Che, purtroppo, continuano. «Molti colleghi -
spiega la Castellano - non hanno ancora preso le
mensilità di maggio e di giugno. La beffa sta nel fat-
to che, non percependo quei soldi, non hanno nep-
pure l’indennità di disoccupazione. L’Inps si basa sui
contributi versati, ma il Ministero dell’Economia, dal
quale dipendono i nostri pagamenti, non ha ancora
aggiornato il sistema dei contributi, quindi l’Inps non
può liquidare». Tra i problemi emersi anche i ritardi
nella correzione degli esami del concorso che si è
svolto il 30 e 31 maggio per insegnanti di ruolo nel-
l’Infanzia e nella Primaria. (M.B.)

Addio a 10 anni da precaria
‘Ma ora un altro curriculum’
LA STORIA L’alessandrina Silvia Pagella
in ruolo quasi a sorpresa: “E adesso devo
preparare un documento per i dirigenti”

n Nel caos in cui si dibatte il
mondo della scuola in questi pri-
mi giorni di lezione, c’è anche
qualcuno che, dopo anni di disagi
e delusioni, può festeggiare: sono
gli insegnanti che, anche grazie
alla riforma della ‘Buona scuola’,
sono finalmente riusciti ad entra-
re in ruolo.
E l’alessandrina Silvia Pagella, 41
anni, racconta al ‘Piccolo’ le sue e-
mozioni: «Sinceramente è stata
una sorpresa anche per me - am-
mette - Originariamente, infatti,
era stato ufficializzato un certo
numero di immissioni, e in quella
graduatoria il mio nome, pur-
troppo, non era presente. Poi, pe-
rò, quella lista è stata ampliata
(fino al numero di 38 chiamate n-
dr), comprendendo pure me: ora
sono a tutti gli effetti una maestra
della scuola dell’infanzia».
Quanti anni ha dovuto attende-
re? «Dal 2007 ho girato tantissi-
me realtà - racconta - Da Acqui
Terme a Sale, da Gavi ad Alessan-
dria stessa, seppure per
un solo anno. Ho fatto
pure alcune supplenze
nella scuola elementare,
perché quando ti chia-
mano non è il caso di ri-
fiutare».
E adesso, sa già in quale
scuola insegnerà? «Non
ancora - ammette - No-

nostante le lezioni siano già co-
minciate, infatti, penso che pri-
ma della prossima settimana non
conoscerò la mia destinazione. E
la riforma, che alla fine non è tan-
to ‘buona’, prescrive che io debba
preparare pure un curriculum:
saranno poi i dirigenti, anche in
base a questo, ad effettuare la
chiamata, ma è chiaro che l’allun -
garsi dei tempi provoca disagio
sia a noi che ai bambini. Sincera-
mente, pensavo che il meccani-
smo fosse più semplice».
Ha delle amiche che sono rimaste
fuori dall’ultimo giro di immis-
sioni in ruolo e che saranno dun-
que costrette a patire per un altro
anno? «Certo, e sono dispiaciuta
per loro, perché abbiamo fatto in-
sieme un lungo percorso: una ha
addirittura due lauree, ma nel
mondo della scuola italiana non
basta...».

‘Insegnanti ostaggio dell’Usr’
Alcuni insegnanti delle classi di

concorso A11 e AD04
(discipline letterarie e
latino) ci hanno invece
scritto una lettera per
raccontare la loro odis-
sea all’Ufficio scolastico
regionale di Torino:
«Siamo ostaggio da que-
sta mattina (martedì
scorso ndr) ostaggio

dell’Usr di Torino presso il liceo
‘Cattaneo’ in via Sostegno 41, per
le nomine delle classi di concorso
AD04 (Lettere - Scuola seconda-
ria di primo e secondo grado) e
A11 (Latino) - la loro testimonian-
za - Il 9 settembre è arrivata una
mail dall’Usr in cui i primi 225 in-
segnanti in graduatoria sono sta-
ti convocati in questa sede per le
immissioni in ruolo. Quel giorno
le graduatorie di merito non era-
no ancora state rese note, quindi
fino a lunedì 12 non si sapeva an-
cora chi si sarebbe dovuto pre-
sentare e chi no. Le graduatorie
sono state rese note appunto ieri
(lunedì ndr). Intere famiglie han-
no dovuto quindi organizzarsi in
meno di 24 ore per attraversare la
regione e portarsi a Torino: padri
e madri con figli piccoli, problemi
di salute, difficoltà negli sposta-
menti. Tutto questo per arrivare

nel capoluogo senza la certezza di
essere nominati: le graduatorie,
infatti, erano sbagliate».
«Il cosiddetto ‘concorsone’ è par-
tito tardi - proseguono le docenti
- e gli orali si sono conclusi lunedì
5 (A11) e sabato 3 settembre
(AD04). I calcoli dei punteggi so-
no stati frettolosi e in molti casi
errati, perché c’era una scadenza
da rispettare: per il Ministero, le
immissioni in ruolo dovevano av-
venire entro il 15 settembre. Sen-
za aver bisogno della palla di cri-
stallo, possiamo predire il futuro:
l’Usr verrà presto sommerso di ri-
corsi, per l’ennesima volta ver-
ranno ricalcolati i punteggi, alcu-
ni insegnanti che oggi hanno a-
vuto il posto potrebbero perder-
lo. Sarebbe bastato chiedere una
proroga al Ministero per evitare
quello che abbiamo visto oggi:
persone in lacrime, accalcate e
spaventate, nervosismo sfociato
in rissa. Tutto questo era già suc-
cesso durante le nomine della
classe di concorso di matematica.
Quante volte dovrà ancora acca-
dere prima che il Ministero apra
gli occhi e capisca che è tutto sba-
gliato? Prima che si comprenda
che non si può trattare come be-
stiame una categoria di persone
che sta per salire in cattedra ed
insegnare ai nostri figli a muo-
versi nella vita? Come possiamo
pretendere rispetto dai nostri a-
lunni, quando per primo lo Stato
in cui viviamo ci riduce a suoi
schiavi?».

n Marcello Feola
m.feola@ilpiccolo.net

Silvia Pagella

2007
Il primo
incarico

da maestra
dell’infanzia

Admo e Clown Vip per le donazioni di midollo
Anche i Clown Vip andranno a caccia di ‘supereroi’, domani in
via dei Martiri, insieme ai volontari di Admo in occasione del-
le iniziative ‘Match it now’ e ‘Ehi, tu! Hai midollo?’: «La ‘mis -
sione’ - spiegano - è quella di reclutare persone... o ‘supere -
roi’ tra i 18 e i 35 anni disponibili a farsi ‘tipizzare’: farsi fare
cioè un piccolo prelievo di sangue per entrare a far parte di
un Registro internazionale e della Banca dati mondiale dei
potenziali donatori di midollo osseo fino all’età di 55 anni».

Banane Chiquita

e 0,89 al kg.

Finocchi

e 0,89 al kg.

Mele Melinda

e 0,89 al kg.

Funghi porcini

e 8,90 al kg.
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Dintorni

Dalle colline del Barolo
Sono storie di barbabietole (tra-
montate con la scomparsa degli
zuccherifici), di aziende agricole
delle famiglie Sacco, Castelli, Ba-
ravalle, Guasco e Berardo, di cor-
dialità («l’amicizia è sovrana»
precisa Mauro Berardo, uno che
alle 5 del mattino sale sul trattore
e va nei campi), di fossati ben pu-
liti dai frontisti. E di futuro. È ra-
ro trovare una casa sfitta. «Anche
molti giovani scelgono Tripoli,
perché qui si sta bene», garanti-
sce Luisella Negro, albese d’origi -
ne che non ha fatto fatica - lei a-
bituata alle colline del Barolo - ad
ambientarsi nella piana orticola.
Ci sono anche ragazzini, come
Stefano Gilli, figlio di Roberto,
collaboratore di Berardo. «Sono
gli agricoltori del futuro» ci assi-
curano, sperando che, anche
quando sarà, faranno affari le
donne che vorranno sposare un
contadino.

n Massimo Brusasco
m.brusasco @ilpiccolo.net

A Sezzadio l’open day di Artemuse
Domani, sabato, alle ore 15.30 nell'ex chiesa di Santo
Stefano di Sezzadio, open day della scuola Artemuse
che, per la stagione di corsi 2016-2017 per adulti e bam-
bini, innova tre progetti artistici. Tra le attività, avvici-
namento alla musica, lezioni di canto, pianoforte, violi-
no, chitarra, basso e batteria, laboratorio di propedeu-
tica e musicoterapia. Inoltre si studieranno teoria, sol-
feggio, canto corale e corso di tecnico del suono. (D.Te.)

Le Poste possono riaprire
grazie a trecento anziani
BOSCO MARENGO Il Tar del Lazio
dà ragione al Comune nella vertenza
della frazione Pollastra. “Va bene così”

n Un solo ufficio postale in
un paese di 44 km quadrati
non è sufficiente. Il Tar del
Lazio ha dato ragione al Co-
mune di Bosco Marengo nella
vertenza contro Poste Italiane
per la riapertura dell'ufficio
postale in frazione Pollastra.
La razionalizzazione di 27 uf-
fici postali in provincia di A-
lessandria un anno fa ha por-
tato alla chiusura dell'unico
sportello nelle frazioni di Bo-
sco.
Il paese non si è fatto intimo-
rire dai costi della battaglia
legale e a ottobre ha presen-
tato ricorso al Tar, che il 21
dicembre ha emesso ordinan-
za di apertura cautelare. A
gennaio Poste Italiane si è op-

posta al provvedimento, ma
ad aprile il Consiglio di Stato
l'ha confermato e, aspettando
la sentenza l'ufficio è rimasto
aperto. Se l'azienda entro sei
mesi non impugnerà la deci-
sione del Tar, la sentenza pas-
serà in giudicato e l'ufficio ri-
marrà definitivamente aper-
to.

Soldi spesi bene
«La sentenza, la prima di-
scussa nel merito, mi rende
molto felice – dice il sindaco
Gianfranco Gazzaniga - la ver-
tenza non è conclusa, ma sia-
mo fiduciosi». Le spese legali
ammontano a circa 10 mila
euro. «Non potevamo spen-
derli meglio – aggiunge Gaz-

zzaniga – investire in difesa di
un servizio essenziale è la
priorità. Bosco è stato l'unico
comune alessandrino a pre-
sentare ricorso, la nostra te-
stardaggine è stata ripagata».
Altri comuni piemontesi si so-
no opposti ma i ricorsi non
sono stati accolti. «Ogni caso
è differente – dice Gazzaniga -

qui ha prevalso il bene di 300
persone anziane prive di tra-
sporto pubblico, che sarebbe-
ro rimaste senza neppure un
servizio finanziario nell'arco
di 5 km». L'ufficio di Pollastra
è di riferimento non solo per
le frazioni di Bosco, ma anche
per utenti di Pozzolo Formi-
garo e Rivalta Scrivia.

Buone sensazioni
Il primo spiraglio si era aper-
to con il trasferimento di
competenze dal Tribunale
amministrativo del Piemonte
a quello del Lazio. «Quando
la competenza è stata trasfe-
rita da Torino a Roma si è
compreso che la questione era
considerata rilevante, al di là
dei limiti territoriali, poi è ar-
rivata l'ordinanza di apertu-
ra», racconta Gazzaniga. Ora
il comune ha vinto la batta-
glia più importante.

n Daniela Terragni

Le Poste di Pollastra

IN BREVE

n Castelletto

Per i terremotati
devoluti 836 euro

Bilancio lusinghiero per
la festa di fine estate or-
ganizzata, lo scorso wee-
kend a Giardinetto, fra-
zione di Castelletto Mon-
ferrato dalla locale sezio-
ne dell’Avis. L’occasione
è stata propizia per rac-
cogliere 836 euro da de-
volvere alle popolazioni
terremotate del Centro I-
talia. Il denaro sarà con-
segnato al sindaco di Ar-
quata del Tronto dopo u-
n’altra iniziativa benefi-
ca, la ‘Paella della solida-
rietà’ del 30 settembre.

n Frugarolo

Concorso di foto
fino a domani

Il concorso fotografico
"Frugarolo in un click" è
prorogato al 17 settem-
bre. La premiazione av-
verrà domenica 25 set-
tembre nell'area verde,
piazzale Lella Lombardi,
in occasione della sagra
‘Funghi e tartufi’. Infor-
mazioni allo 0131
296022. (D.Te.)

CUCCARO

Pro loco: ‘S e rat a
c a m p a g n o l a’, ma
anche solidarietà
n La Pro loco di Cuccaro in
prima linea questo fine setti-
mana nel panorama alessan-
drino degli appuntamenti eno-
gastronomici, e legati alla soli-
darietà. Sabato sera (17 settem-
bre), nei locali della Pro loco si
terrà, a partire dalle 20, una
‘Serata Campagnola’. Manife-
stazione di fine estate organiz-
zata da Pro loco e Comune di
Cuccaro. In scena, dopo gli an-
tipasti, una serie di piatti che a-
vranno come denominatore co-
mune la polenta (concia, con
salamini, con cinghiale, e mer-
luzzo). Non mancheranno uva
e dolci. Ad allietare la serata,
musica dal vivo con i Ticc Luk.
Questa sera, invece, venerdì 16
settembre, i locali della Pro lo-
co ospiteranno una ‘Marcia per
ricostruire’: camminata e corsa
non competitiva organizzata in
favore delle popolazioni colpite
dal terremoto. Al termine del
percorso (al chiaro di luna, si
spera) di sei chilometri e mez-
zo, uno spuntino con pasta alla
Amatriciana e dolci.
La corsa/camminata partirà al-
le 20.15. Obbligatoria una lu-
ce.

n M.Ga.

Le casette che saranno date in omaggio alla camminata

FUBINE

Passeggiata... a 4 zampe
n Dopo ‘Bollicine del Monfer-
rato’ in programma domani
(ne parliamo a pagina 40), tor-
na domenica la ‘Camminata a
quattro zampe’ organizzata
dall’Abbraccio di Fubine, un’i-
niziativa per sostenere l’asso -
ciazione da tempo impegnata
in iniziative umanitarie. Par-
tenza alle 9.30 dal castello: pos-
sibilità di affrontare un percor-
so di 6 km (con rientro in auto)
oppure di 12. Iscrizioni: 5 euro,
che salgono a 10 se si vuole in-
cludere anche il pranzo.
E da oggi, sulla pagina Face-

book ‘L’Abbraccio onlus Fubi-
ne’ è possibile votare le foto
partecipanti al concorso dedi-
cato agli ‘amici animali’. Già,
perché alla passeggiata di do-
menica sono ammessi (di più:
molto ben accetti) anche i cani.
Intanto, da Sokpontà, nel Be-
nin, la località africana gemel-
lata con Fubine, fanno sapere
che «sta andando a gonfie ve-
le» il forno realizzato grazie al-
l’impegno dei volontari del-
l’Abbraccio.

n M.B.

Mauro Berardo Renzo Castelli

Stefano Gilli

Luisella Negro

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74 - Tel. 0144 356130 - 0144 356456 - www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
• Domenica 18 settembre

Sacra SAN MICHELE,
Abbazia di NOVALESA
e la sagra della patata SAUZE D’OULX

• Domenica 25 settembre LUCCA
• Domenica 2 ottobre

Festa d’autunno a LUGANO
• Domenica 9 ottobre Villa Reale di MONZA 

e luoghi manzoniani
• Domenica 16 ottobre

PADOVA e la basilica di Sant’Antonio

• Domenica 23 ottobre
ZOOM PARK nuovo concetto di Parco
Zoologico, incontro con i biologi

• Domenica 30 ottobre
LANGHE, fiera del TARTUFO di ALBA e
visita in una cantina a DOGLIANI con
degustazione e ricco buffet

• Domenica 6 novembre
MILANO e la CERTOSA di PAVIA

• Domenica 13 novembre
Gita al mare a FINALBORGO
e pranzo di pesci!

• Domenica 20 novembre
CREMONA: festa del torrone

• Domenica 4 dicembre
TREVISO museo di Santa Caterina,
grande mostra “STORIE 
DELL’IMPRESSIONISMO da Monet
a Renoir, da Van Gogh a Gauguin”

WEEKEND
• 1 e 2 ottobre Tour ISOLA D’ELBA
• 22 e 23 ottobre 

SIENA - SAN GIMIGNANO - VOLTERRA

PELLEGRINAGGI
• Dal 20 al 23 ottobre LOURDES
• Dall’1 al 4 novembre MEDJUGORIE

TOUR ORGANIZZATI OTTOBRE
• Dal 4 al 9 Tour della PUGLIA 

con i SASSI DI MATERA
• Dal 13 al 15 BARCELLONA

IN PREPARAZIONE TANTE PROPOSTE
UN GIORNO, WEEKEND,
E MERCATINI DI NATALE
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Novi Ligure

CALCIO

Novese, ‘b u c a’ pure in Coppa. E con l’Al bese?
ATLETICA

Novi ‘s b a n c a’ i nazionali Aics su pista
n In 97 anni e mezzo di storia
la Novese non era mai stata così
in basso in classifica, a meno
due. Ha giocato anche in cate-
gorie inferiori rispetto all’attua-
le campionato di Eccellenza,
ma non aveva mai subito l’onta
della duplice penalizzazione
per non essersi presentata a
giocare.
Per la verità, la squadra ‘basaluz
- partenopea’ non si è vista
nemmeno per le due sfide di
Coppa Italia, l’ultima delle qua-
li era in programma l’altro ieri
sera a Castellazzo, vinta perciò
a tavolino dai biancoverdi di Al-
berto Merlo per 3-0.
Il numero due preceduto dal se-
gno meno in questi giorni lo si
ritrova più volte abbinato alla
Novese: - 2 in classifica, -2 (par-
tite) alla radiazione e alla triste
fine. E ci si potrebbe mettere
anche ‘meno due napoletani’,
perché dopo aver comunicato
l’intenzione di lasciare la socie-

tà, l’amministratore unico Raf-
faele Retucci e il gran consulen-
te Gaetano Battiloro non si so-
no più fatti sentire, e nemmeno
rispondono alle telefonate e ai
messaggi di posta elettronica.
Si limitano a mandare notizie
attraverso la squadra di calcio

che non si presenta alle parti-
te.
Sono già quattro le gare ufficiali
della stagione in cui la Novese
non si è presentata, due di Cop-
pa Italia e due di campionato e
il regolamento prevede che la
radiazione scatti dopo quattro
mancate presentazioni, ma del-
la stessa competizione.
Domani, intanto, si dovrebbe
giocare al CentoGrigio di Ales-
sandria contro l’Albese e se nes-
suno si presenterà, la partita
della radiazione potrebbe esse-
re quella del turno infrasetti-
manale di giovedì prossimo,
che prevede la trasferta al ‘Cuc-
chi’ contro il Tortona: non sarà
il Derthona, avversaria di tante
battaglie in quasi un secolo di
calcio, ma per i biancocelesti ce
n’è abbastanza per arrossire. Di
vergogna. A proposito, la Figc
che intende fare?

n L.A.

n Fa collezione di titoli e piazza-
menti sul podio l'Atletica Nove-
se, protagonista importante ai
campionati nazionali Aics su pi-
sta, con un gruppo numeroso e
molto ben preparato. La confer-
ma proprio nei risultati, dove si
registrano anche alcune doppiet-
te. È d’oro quella conquistata dal-
lo Junior Simone D’Ambrosio
che si laurea campione negli 800
metri e poi concede il bis. Lo imi-
ta Achille Faranda, che negli 800
è 17° assoluto e primo di catego-
ria, mentre nei 5000 è argento
nella classifica generale e vince
quella di classe. In tutte e due le
gare buoni i risultati di Dario Ca-
vanna. 5° negli 800 e 11° nei 5000.
Nelle gare femminili tripletta per
Annalisa Mazzarello, che è 4ª as-
soluta e prima di categoria negli
800, mentre nei 1500 e nei 5000
metri è argento nella generale e
mette tutte in fila nella sua classe
di gara. La imita la sua compagna
di team Maria Montanarella: 10ª

negli 800, 3ª nei 1500 e 5ª nei
5000, in tutte e tre le competizio-
ni svetta nella graduatoria di ca-
tegoria. Nei 5000, in particolare,
l'Atletica Novese piazza ben
quattro atlete nelle prime cinque
nell’assoluta, perché oltre alla
piazza d’onore di Annalisa Maz-
zarello ci sono il bronzo di Teresa

Repetto, il 4° posto di Loredana
Fausone, anche lei campionessa
di categoria, come Maria Monta-
narella, che chiude 5ª. Sul podio
anche la 4x400 femminile, men-
tre le due staffette maschili sono
una 5ª e l'altra 10ª

n Mimma Caligaris

SportIn tempo reale, ogni weekend, sul sito www.ilpiccolo.net cronache e commenti di tutte le discipline

Gaetano Battiloro

Molti i portacolori dell’Atletica Novese in gara a Cervia

n Tregua di una settimana in at-
tesa di verificare se esistono i pre-
supposti per ricollocare nella for-
za lavoro per la costruzione del
terzo valico ferroviario i circa ven-
ti lavoratori che la Cementir vuole
licenziare.
La tregua è stata chiesta dai rap-
presentanti delle istituzioni che
martedì hanno partecipato all’in -
contro sindacale in Regione, nel
corso del quale gli attuali dirigenti
della Cementir hanno ribadito
l’intenzione di ridurre l’organico,
decisione che rinnega l’impegno
di operare per la salvaguardia oc-
cupazionale fatto all’epoca in cui,
altri dirigenti dell’azienda aveva-

no chiesto e ottenuto una com-
messa da 50 milioni per la forni-
tura di cemento al Cociv per la co-
struzione del terzo valico.
I sindacalisti della rsu dello stabi-
limento di Arquata Scrivia (Mau-
rizio Ballarò della Cgil, Raffaele
Tulipano della Cisl e Alessandro
Merlo della Uil) e delle segreterie
provinciali di Fillea Cgil, Filca Cisl
e Feneal Uil hanno bollato come
«inaccettabile» la posizione e in-
vitato i rappresentanti delle isti-
tuzioni a richiamare l’azienda che
produce cemento ad assumersi le
proprie responsabilità e tenere fe-
de agli impegni che si era assun-
ta.

All’incontro di martedì scorso,
svolto presso la sede della Regione
Piemonte, erano presenti anche il
Prefetto di Alessandria, Romilda
Tafuri; il commissario di Governo
per il terzo valico, Iolanda Roma-
no; l’assessore Gianna Pentenero
della Regione Piemonte e l’asses -
sore Enrico Mazzoni (lavoro, for-
mazione, ambiente) della Provin-
cia di Alessandria.

Mobilità a livello nazionale
L’azienda si è presentata alla trat-
tativa dopo aver aperto la proce-
dura di mobilità a livello naziona-
le per 106 lavoratori. Questo lascia
soltanto 75 giorni di tempo per
trovare soluzioni alternative, poi
potranno scattare i licenziamen-
ti.
Appurata la posizione intransi-
gente della Cementir, i sindacali-
sti hanno spostato il problema
verso il Terzo valico, sottolineato

Nessuna adesione, per ora, a ‘Puliamo Novi’, in programma dal 23 settembre

IL CASO Istituzioni e rsu sono al lavoro
per verificare se ci potrà essere ricollocazione:
“Inaccettabile il comportamento dell’a z i e n d a”

Giorni cruciali per il futuro dei lavoratori della Cementir di Arquata

Proprio nei giorni in cui esplode la polemica dei piccioni
che insudiciano Novi con il loro guano e dei cassonetti
della spazzatura che puzzano, si cala una conciliante pro-
posta espressa dal comitato cittadino ‘Occhi sulla città’,
ora presieduto da Fabio Bruno. Gli attivisti di questo co-
mitato hanno preso spunto dall’iniziativa ‘Puliamo il mon-
do’, promossa da Legambiente e in programma il 23, 24 e
25 settembre, per proporre a tutti i novesi: «Dimentichia-

mo per 72 ore politica, discussioni, polemiche e passia-
mo tre giorni in amicizia, tutti insieme per la nostra Novi.
Chi volesse partecipare è invitato a scrivere sulla casella
privata al presidente del comitato cittadino, Fabio Bruno.
Anche gli amici del gruppo Facebook “Il setacio” sono in-
vitati a comunicare in casella all'amministratore del
gruppo indicando la disponibilità alla partecipazione». Si-
no a ieri, però, non era arrivata alcuna adesione... (L.A.)

Cementir, è ‘armata’
la tregua sindacale

che «non è possibile che in un’o-
pera annunciata e difesa perché
dà lavoro a 4.000 persone non si
possa trovare la soluzione per una
ventina di lavoratori» e chiesto
che se la Cementir non recederà
dall’intenzione di licenziare gli e-
suberi dello stabilimento di Ar-

quata siano assorbiti tra la forza
lavoro del terzo valico.
La trattativa riprenderà nell’in -
contro già fissato per giovedì pros-
simo che sarà anticipato lunedì a
Roma dal summit dei sindacalisti
nazionali del comparto edile che
analizzeranno la situazione relati-
va a tutti gli stabilimenti della Ce-
mentir.
Il prefetto di Alessandria, Romil-
da Tafuri, il Commissario di Go-
verno, Iolanda Romano, unita-
menti agli assessori Gianna Pen-
tenero (Regione) ed Enrico Maz-
zoni (Provincia) hanno chiesto ai
sindacalisti di temporeggiare pri-
ma di attuare azioni di lotta, alme-
no sino al prossimo incontro di
Torino, per non minare la tratta-
tiva.
I sindacalisti hanno accettato l’in -
vito e poi, per bocca di Massimo
Cogliandro della Fillea Cgil, fatto
sapere: «Non vogliamo fare regali
alla Cementir e dargli una giusti-
ficazione per sfilarsi dalla trattati-
va. Sino al 22 settembre non ci sa-
ranno scioperi, ma resta lo stato di
agitazione e ribadiamo che per
noi è inaccettabile la dichiarazio-
ne di esubero di una ventina di di-
pendenti della Cementir e ancor
più che non si possa trovare una
loro collocazione nella forza lavo-
ro per il Terzo valico».

n Luciano Asborno

50
Quanto vale

la commessa
del 3° Valico

106
I lavoratori

che rischiano
la mobilità

CANTALUPO LIGURE
Run for Ail: anche il figlio di Tacchella tra i podisti
Ricordare un amico con
una grande manifestazio-
ne sportiva e musicale,
offrire spettacolo e nel
contempo raccogliere
fondi per provare a
sconfiggere la malattia
che lo ha ucciso si può e
in val Borbera lo hanno
dimostrato sabato nel ‘1°
Memorial Mario Tacchel-
la’. Nella Run for Ail, ga-
ra di trail running, sia
sulla distanza di 37 chi-
lometri che di 10 chilo-
metri, i podisti locali
hanno rivaleggiato in
bravura con i campioni
arrivati a Cantalupo Ligu-
re per la gara. Nella ga-
ra sulla distanza di 10
chilometri con dislivello
positivo di 450 metri, su-

per prova di Andrea Cha-
ves Lopez (il diciottenne
che conosce la Divina
Commedia a memoria)
che ha vinto la gara in
47’51’’ infliggendo ben 8
minuti di ritardo al 2°
classificato, Davide Nic-

colai dei Maratoneti Ge-
novesi. In questa gara
ha preso il via con il pet-
torale numero 1 Davide
Tacchella, 19 anni, figlio
di Mario (in foto) che al-
la fine è risultato 38°
con l’ottimo tempo di 1
ora, 35’ 41’’. Nella gara
sui 37 chilometri ha vin-
to Claudio Del Grande
del Team Italtende con il
tempo di 3 ore 25’ 40’’.
Bravi anche Marco Lo-
votti (Gli Orsi), 5° in 4 o-
re 23’ 56’’ e Gabriele De
Maestri (Atletica Bogge-
ri) in 5 ore e 1 secondo;
straordinario Stefano
Gogna che a 77 anni ha
corso 37 chilometri a
piedi in montagna in 8 o-
re e 4’. Stoico. (L.A.)

REFERENDUM
Chiti e Muliere spiegano ‘perché sì’
In una città in cui proliferano i comitati per il no al re-
ferendum costituzionale, in attesa che il Governo fissi
la data della consultazione, a Novi alzano la voce quel-
li del sì, anzi del comitato ‘Basta un sì’, che alle 21 o-
dierne, presso il circolo Ilva e alla presenza del sena-
tore Vannino Chiti, del sindaco di Novi, Rocchino Mulie-
re, e del segretario provinciale Fabio Scarsi, prosegui-
ranno l’approfondimento dei contenuti della riforma
costituzionale. Il senatoreo Chiti, già consigliere comu-
nale di Pistoia, assessore e sindaco della città, nel
1985 è stato eletto in consiglio regionale e nel gennaio
1992 è diventato presidente della Regione Toscana. Ha
palesato il suo impegno per la riforma del federalismo,
prima con la proposta della riforma federalista della
Rai e poi con la promozione di una piattaforma “regio-
ni – province – comuni - comunità montane”. Chiti è
molto impegnato sul tema dei diritti civili e umani ed è
stato promotore del 1° meeting internazionale sui dirit-
ti umani e contro la pena di morte. Già Ministro per le
riforme istituzionali e, poi, vice presidente del Senato,
nel febbraio del 2013 è stato eletto al Senato nelle li-
ste del Pd in Piemonte e, successivamente, eletto pre-
sidente della XIV Commissione permanente politiche
dell’Unione europea. (L.A.)
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n Domenica

Raduno alpini alla
Madonna del Lago

Domenica 18 settembre
il Gruppo Alpini Val Grue
organizza il raduno pres-
so la Madonna del Lago.
(S.B.)

n Val Gargasso

Escursione con
’La Pietra Verde’

Domenica 18 settembre
l'associazione naturali-
stica La Pietra Verde or-
ganizza l'escursione in
val Gargassa. Informa-
zioni 3471034202. (S.B.)

n Casalnoceto

Madonna
della Fogliata

Domenica 18 a Casalno-
ceto, festa della Madon-
na della Fogliata. Alle 16
messa con il vescovo Vit-
torio Viola, benedizione
del nuovo quadro della
Madonna Addolorata,
merenda e lotteria. Of-
ferte pro terremotati.
(S.B.)

Fisiatria: i fondi
ci sono, ma serve
anche un aiuto
SANITÀ Saitta smentisce difficoltà,
ma la Fondazione chiede progetti
più certi per impegnare cifre consistenti

n Il reparto di fisiatria, da anni
promesso e quest'anno finalmen-
te inserito nell'organizzazione dei
servizi disponibili presso l'ospe-
dale di Tortona è ancora tutto da
definire. E si sono anche diffuse
fondate voci, nei giorni scorsi, se-
condo cui la stessa Regione Pie-
monte abbia chiesto supporto alla
Fondazione Cassa di Risparmio di
Tortona di intervenire mettendo a
disposizione risorse per acquisto
di macchinari e sostegno per il
personale. L'ente non
può impegnarsi in un in-
vestimento consistente,
si dice per 1.300.000 eu-
ro, in mancanza di una
progettualità dettaglia-
ta, ancora non presenta-
ta. E per questo sono sta-
te chieste alla Regione

ulteriori garanzie. Altra complica-
zione potrebbe però derivare dal-
la riduzione dei posti letto al re-
parto: anche per questo era stato
formulato l'auspicio che il servizio
potesse integrarsi con quanto già
attivo sul territorio, ovvero i posti
convenzionati Asl per la riabilita-
zione presso la residenza sanita-
ria Leandro Lisino, di proprietà
della Fondazione stessa. Dalla Re-
gione sono arrivate ieri dichiara-
zioni più precise sul futuro del

progetto, inserito anche
come compensazione
per i reparti chiusi pres-
so l'ospedale di Tortona.
«La Regione Piemonte è
pronta a realizzare, co-
me concordato e condi-
viso con i sindaci del Tor-
tonese, il reparto di fisia-

Ospedale di Tortona, sul tappeto la questione di Fisioterapia

tria e riabilitazione di primo livel-
lo, dotato di 20 posti letto presso
l’ospedale SS. Antonio e Marghe-
rita, e il direttore dell’Asl Alessan-
dria Gilberto Gentili mi ha confer-
mato che la gara per l’affidamento
dei lavori partirà entro l’anno.
Questo impegno non è affatto
condizionato al supporto che la
Fondazione bancaria della Cassa
di Risparmio di Tortona può, se lo
ritiene, concedere per trasforma-
re un progetto che con le sole no-
stre forze sarebbe solo più mode-
sto» riferisce l'assessore regionale
alla sanità Antonio Saitta, smen-
tendo la presunta impossibilità
per la Regione Piemonte di realiz-
zare il reparto: «Rassicuro che il
reparto di riabilitazione all’ospe -
dale di Tortona verrà realizzato.
Aggiungo che la Fondazione ban-
caria è per noi un partner di gran-
de importanza per ampliare e
qualificare l’offerta grazie a stru-
mentazioni tecnologiche più com-
plesse ed avanzate. Il 2 agosto
scorso il direttore Gilberto Gentili
ha già presentato proprio alla

Passeggiata per l’handicap
Sabato 17 a Pontecurone “Passeggiata per l'handi-
cap”, aperta a tutti, a cura dell'associazione Cammi-
nando Don Orione in collaborazione con l'associazione
Strada Facendo e con patrocinio del comune. Scopo è
festeggiare i dieci anni di attività e condividere il per-
corso con chi ha limiti fisici. Percorso di 3 km con tap-
pe carismatiche e punti di ristoro. Partenza alle 16 dal-
la casa di riposo Don Orione. (S.B.)

FINO A DOMENICA
Festa dell’Unità allo Chalet Castello
Da ieri a domenica, presso lo Chalet Castello, Festa del-
l'Unità, organizzata dal Pd tortonese. Oggi alle 18 pre-
sentazione del nuovo libro di Federico Fornaro “Fuga
dalle urne. Astensionismo e partecipazione elettorale in
Italia dal 1861 ad oggi”: a seguire dibattito con Fornaro,
senatore Pd, e Cristina Bargero, deputato Pd. Sabato
dalle 17,30 ospiti Enrico Morando, viceministro dell'Eco-
nomia, Daniele Borioli, senatore Pd e Domenico Ravetti,
consigliere regionale Pd. Domenica, alle 18 dibattito
pubblico con il sindaco Gianluca Bardone e la giunta co-
munale. (S.B.)

Fondazione un progetto in tal sen-
so che non contiene alcuna richie-
sta economica. Personalmente so-
no pronto a discutere ed analizza-
re il progetto nella riunione che i
vertici della Fondazione Cr Torto-
na mi hanno chiesto nelle scorse
settimane. Entro l’anno comun-
que saranno affidati i lavori edilizi
per il nuovo reparto per il quale la
direzione dell’Asl Al ha predispo-

sto un programma di assunzioni
del personale su base triennale (2
medici, 10 infermieri, 8 fisiotera-
pisti, 9 oss, 1 logopedista), tenen-
do conto dei tempi necessari per
completare i lavori e attrezzare i
locali. Le assunzioni quindi non
potranno attivarsi prima del 2017,
ma sono confermate».

n Stefano Brocchetti

1
milione e 300

mila euro
è il costo
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n Cral di Tortona

Viaggio nelle
‘Terre di Verdi’

Il Cral di Tortona organiz-
za il 18 settembre “Terre
di Verdi”, itinerario stori-
co, culturale e gastrono-
mico alla scoperta dei luo-
ghi natali del grande com-
positore. (S.B.)

n Al Robinson

Animal’s Angels:
Expo Amatoriale

Domenica 18 settembre
dalle 8 alle 17 al Parco Ro-
binson, sul Castello, a Tor-
tona, l'associazione Ani-
mal's Angels organizza
l'Expo Amatoriale, mani-
festazione benefica per
raccolta e mantenimento
dei cani ospiti del canile
di Tortona. (S.B.)

n Per i soci Coop

Materiale
scolastico

Domani per tutta la gior-
nata i soci Coop in colla-
borazione con il Gruppo
Vincenziano saranno
presso i supermercati a
invitare i clienti a donare
materiale scolastico per
famiglie bisognose. Nova
Coop rendiconterà l'enti-
tà della raccolta e la de-
stinazione. (S.B.)

n A Gremiasco

Incontri di
scrittura creativa

A Gremiasco, organizzato
dalla Biblioteca, corso di
scrittura creativa tenuto
da Matteo Colombo. Dal
18 settembre, otto incon-
tri, il lunedì sera, dalle 21
alle 23. (S.B.)

In arrivo un milione di euro
grazie ai lavori del Terzo Valico
PROSPETTIVE Non opere
di carattere compensativo ma progetti
riguardanti lo sviluppo del territorio

n Al Comune di Tortona arri-
verà un milione di euro attra-
verso i lavori per la costruzione
del Terzo Valico ferroviario.
L'ufficializzazione è arrivata dal
ministro delle infrastrutture
Graziano Del Rio, che lunedì è
stato ad Alessandria in prefettu-
ra per la stipula di un protocollo
d'intesa con tutti gli enti, tra cui
la Provincia di Alessandria e un-
dici comuni che ne fanno parte,
coinvolti dal tracciato della
nuova ferrovia ad alta capacità
che collegherà Piemonte e Ligu-
ria. Il 20 per cento dello stanzia-
mento complessivo di 60 milio-
ni di euro andrà così agli undici
comuni citati, tra cui Tortona,
che avrà a disposizione un mi-
lione per realizzare opere pub-
bliche che, come ha sottolineato
il ministro, non vanno assoluta-
mente denominate come opere
compensative ma come risorse
da investire in prospettive di
sviluppo. «Occorre uscire dalla
logica del tipo: “io Stato ti finan-
zio un’opera pubblica perché ti
devasto il territorio”, perchè
non sarà così, né come impatto
ambientale, né come logica di fi-
nanziamento. Si dovranno indi-
viduare opportunità di sviluppo
economico che possano legare
ulteriormente i comu-
ni all'opera in essere»
ha dichiarato il mini-
stro. E da Tortona ac-
colgono questo impe-
gno come un segnale
molto positivo per la ri-
caduta sul territorio,
non solo per l'opportu-
nità economica del mi-
lione da investire. L'as-
sessore all'ambiente e
lavori pubblici Davide

qui potrebbe riaprirsi la que-
stione della cava Montemerla, il
cui impiego è stato contestato
dal Comune di Tortona poiché
l'area è a rischio esondazione,
come ha testimoniato la recente
alluvione del torrente Grue:
nell'impianto attualmente visi-
bile sul sito della Regione, tut-
tavia, la Montemerla è ben pre-
sente tra i luoghi in cui verrebbe
stoccato lo smarino, materiale
contenete amianto derivante
dagli scavi delle gallerie appeni-
niche. Dal Comune tuttavia
confermano che verrà ribadito
in sede istituzionale il no all'u-
tilizzo di quell'area nel piano
cave.

n Stefano BrocchettiLa cava Montemerla investita dall’alluvione del 2014

WEEKEND

Sei luoghi sacri scelti
per le visite gratuite
n Sei luoghi sacri nella Diocesi
saranno visitabili gratuitamente
con l'accoglienza dei volontari
sabato e domenica. In particola-
re, nella diocesi di Tortona apri-
ranno le porte al pubblico la Pie-
ve di Santa Maria di Viguzzolo,
l'Abbazia di Santa Maria di Rival-
ta Scrivia, l'Oratorio dei Bianchi
di Serravalle Scrivia, l’Oratorio di
San Rocco e di San Carlo a Torto-
na, oltre ad altri monumenti nel
Novese. Nella città di Tortona, i-
noltre, i visitatori potranno ap-
prezzare il patrimonio storico e
artistico conservato nel Museo
Diocesano, con un progetto espo-
sitivo che tiene conto delle diver-
se identità geografiche che com-
pongono la Diocesi (Novese, Ol-
tregiogo, Pavese e Oltrepò e Tor-
tonese) e ospita diverse opere sal-
vate dal rischio della dispersione,

tra cui anche pergamene e parti
restaurate del preziosissimo Co-
dex Purpureum Sarzanensis risa-
lente all'inizio del VI secolo, con-
sultabile sulle riproduzioni ad al-
ta definizione delle parti rimaste.
Il museo, come altri beni cultura-
li della diocesi, è inserito nel Pas-
saporto del Pellegrino: attraver-
so i timbri da collezionare lungo
gli itinerari sacri, il Passaporto
sarà uno strumento di viaggio e
una testimonianza tangibile sul
modello di altri “cammini” euro -
pei tra i luoghi della spiritualità
che muovono correnti di cammi-
natori e visitatori appassionati.
In occasione poi della mostra sul-
le confraternite della misericor-
dia, ispirata al tema centrale del-
l'anno giubilare e pensato per
raccontare la storia di antichissi-
mi enti tra i primi dispensatori di

opere di misericordia, è stata va-
rata una sorta di “mostra diffu-
sa”, che ha vari fulcri in tante lo-
calità della diocesi, in particolare
a Novi Ligure. A Tortona, ci sa-
ranno testimonianze, oltre che al
museo diocesano, agli oratori di
San Rocco e San Carlo e a Casal-
noceto all'oratorio di San Rocco.

n S.B.

Itinera, niente accordo sugli esuberi
Nessun accordo per i 101 lavoratori in esubero alla so-
cietà Itinera, azienda del Gruppo Gavio. L'incontro a Ro-
ma, presso la sede dell'associazione di categoria Ance,
tra Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil e vertici aziendali,
non ha fornito passi avanti. La società ha confermato le
ragioni per la riduzione di personale. I sindacati chiedo-
no alternative. Le parti hanno chiesto un nuovo incon-
tro al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. (S.B.)

Mostra di Fabrizio Falchetto
A San Sebastiano Curone da oggi a domenica, nella sala
consiliare del Municipio, in piazza Roma, sarà allestita, con
il patrocinio del Comune, un’esposizione di opere dell'arti-
sta tortonese Fabrizio Falchetto, “Come tracce lasciate sui
muri”, una quindicina di lavori inediti ispirati ai graffiti, do-
ve i segni catturati sui muri dalla macchina fotografica ven-
gono rielaborati. Inaugurazione oggi alle 17, con commento
di Giovanna Franzin. Sabato e domenica 10-12 e 15-21.

Fara nel commentare intreccia i
temi dello sviluppo del territo-
rio con quelli della salvaguardia
dall'impatto ambientale, salu-
tando molto positivamente la
visita del ministro Del Rio, co-
me garanzia per tutto quanto
concerne le conseguenze dell'o-
pera. «Da mesi stiamo lavoran-
do con i rappresentanti dei Co-
muni interessati alla realizza-
zione del Terzo Valico per la co-
struzione di un progetto di svi-
luppo del territorio. La firma
del ministro Del Rio dà garanzie
economiche sul finanziamento
di interventi che andremo a de-
finire e avranno la finalità di va-
lorizzare economicamente, cul-
turalmente e turisticamente i
territori in cui è previsto il pas-
saggio del tracciato». I fondi as-
segnati a ciascun comune non
potranno però essere spesi libe-
ramente, ma andranno inseriti
in una progettualità unica. Si
creerà così un “progetto condi-
viso” tra tutti gli enti, da ap-
prontare entro gennaio 2017. Il
29 ottobre è prevista una gior-
nata in cui saranno ascoltati i
cittadini e raccolte le proposte
sullo sviluppo. Entro quella da-
ta anche la giunta comunale di
Tortona dovrà valutare come

investire le non poche
risorse che derivano
dal passaggio sul terri-
torio della nuova gran-
de infrastruttura.
Scadenza più vicina nel
tempo sarà invece il 20
settembre, quando a
Torino verrà presenta-
to il nuovo piano cave,
nell'ambito della can-
tieristica per la costru-
zione del Terzo Valico e

CALCIO

Comune, via i campi al ‘v e cch i o’ Der thona
BASKET FEMMINILE

Eco Program sorride, Gross non si opera
n In attesa che si decida il de-
stino del Derthona Fbc 1908, la
società storica il cui ultimo e
attuale presidente Riccardo
Sonzogni ha deciso di non i-
scrivere ai campionati lo scor-
so luglio, rimane aperta la que-
stione dei campi di gioco di
proprietà comunale, ovvero il
‘Cosola’ e lo stadio ‘Fausto Cop-
pi’, tuttora in affido a un club
che non esiste.
Per questo, il Comune di Tor-
tona ha avviato l’iter per rien-
trare nel pieno possesso delle
strutture e successivamente re-
perire un nuovo gestore. La
giunta, nell’ultima seduta, ha
deliberato la decadenza della
concessione degli impianti
sportivi al Derthona: «La non
iscrizione ad alcun campiona-
to, il permanere dello stato di
morosità, i vari tentativi di
concedere in uso gli impianti
ad altre società in contrasto
con i modi previsti dai regola-

menti e dai contratti e senza
alcun coinvolgimento, peraltro
obbligatorio, dell’amministra-
zione comunale, la cessione a
terzi dell’attività giovanile,
l’oggettiva impossibilità di
contattare sia i responsabili
che i referenti della società, e,
di conseguenza, di svolgere la

funzione di verifica e controllo,
hanno determinato il venir me-
no delle motivazioni su cui si
fondava l’affido e reso inelut-
tabile il provvedimento di de-
cadenza ora adottato», spiega-
no dall’ufficio legale del Comu-
ne.

‘Comportamento poco chiaro’
«Resta il rammarico di vedere
i campi temporaneamente inu-
tilizzati, cosa che non sarebbe
avvenuta se ci fosse stato da
parte della Società Derthona F-
bc 1908 un comportamento più
chiaro e collaborativo e se il
presidente Sonzogni avesse vo-
lontariamente rinunciato alla
gestione dei campi. Ci auguria-
mo che si possa procedere, al
più presto, ad un nuovo affi-
damento», commenta l’asses-
sore allo Sport, Vittoria Cola-
cino.

n S.B.

n Sospiro di sollievo all’Eco
Porgram: Krista Gross, la forte
giocatrice americana, ma di
passaporto finlandese, non do-
vrà essere operata. La notizia,
molto positiva, è di poche ore fa,
dopo la risonanza magnetica al-
la quale si è sottoposta l’ala
grande che la società di Castel-
nuovo è riuscita a riportare in I-
talia, il colpo più importante del
mercato per la seconda stagione
in A2 con meno affanni e più
certezze per il consolidamento.
Il ginocchio sinistro ha dato
problemi fin dal suo arrivo, si è
temuto anche un intervento, ma
gli esami hanno escluso questa
soluzione. «I medici hanno sug-
gerito una terapia di riabilita-
zione molto intensa, che Krista
inizierà già nei prossimi giorni.
Non abbiamo ancora una indi-
cazione precisa sui tempi di re-
cupero, molto dipenderà dalla
reazione della giocatrice al ciclo
di cure». Un ritorno sul merca-

to? «Per il momento è da esclu-
dere. Abbiamo ancora tre setti-
mane davanti prima dell’inizio
del campionato e confidiamo
sul recupero di Krista, se non
dovesse essere per la prima
giornata, almeno per quelle suc-

cessive». La squadra non ha di-
sputato il test con Broni, merco-
ledì, per qualche acciacco di
troppo, ma oggi sarà in campo
in casa di Torino Teen, di C.

n Mimma Caligaris

L’assessore Colacino

Niente operazione al ginocchio per Krista Gross

SportIn tempo reale, ogni weekend, sul sito www.ilpiccolo.net cronache e commenti di tutte le discipline

Protocollo
d’intesa

stipulato con
tutti gli enti

che sono
coinvolti nel

tracciato
della nuova

linea
ferroviaria

L'oratorio di San Rocco



äÍÛÙËÛÜßÔÔß ÐÎ×Óß ÐßÙ×Òß

ÎÑÓßòÝ±²Þ¿®¾¿¹¿´́ ±» ß²¹»´»¬ó

¬· · ¬®±ª¿²± ¿ °®±½»± ²«³»®±ó

· ¿´¬®· ¼·®·¹»²¬·¼»´́ ¿ Ë·́ æÙ±ºº®»ó
¼± Ð¿¬®·¿®½¿ô Ù·«»°°» Ý¿®±²·¿ô

Î±³¿²± Þ»´́ ··³¿ô Í¿´ª¿¬±®»
Þ±½±ô Ô«·¹· Í·³»±²» » Ë¾¿´¼±

Ý±²¬·ò

ß ·²½¸·±¼¿®´· ½· ±²± · ³±ª·ó
³»²¬· ¾¿²½¿®·ò Ý¸» ®·ª»´¿²± ¿²ó

½¸» ´» ½«®·±» ³±¬·ª¿¦·±²· ½±²

½«· ´» ª¿½¿²¦» ±²± ¬¿¬» ½±²¬¿ó
¾·´·¦¦¿¬»æ ´¿ ½¿«¿´» ½¸» ¸¿ °»®ó

³»±¼· ¾´±½½¿®» ·ïêòìëê »«®±

·²¼·°»²¿¾·´· °»® º·²¿²¦·¿®» ´¿
ª¿½¿²¦¿¼·ß²¹»´»¬¬·» Þ¿®¾¿¹¿ ó́

´± ¼¿ª¿ ¯«»¬¿ ·²¼·½¿¦·±²»æ
uÝ±²¬®·¾«¬± °»® °®±¹»¬¬± ½±²¼·ó

ª·±eò Ð®±°®·±½±4ª»²·ª¿°·»¹¿ó

¬±ô ·́ îî ³¿®¦±¼»´îðïðô ¼¿´ ½±²ó
¬± ½±®®»²¬» ¼· Ë·́ Ì®¿°±®¬·ô Ë·́

Ð»²·±²¿¬· » Ë·́ Ð«¾¾´·½¿ ¿³³·ó

²·¬®¿¦·±²» ·´ ¾±²·º·½± ¿ º¿ª±®»
¼·Ý±¬¿Ý®±½·»®»ò ß²¹»´»¬¬·ô¿´´±ó

®¿»¹®»¬¿®·±²¿¦·±²¿´»ô » Þ¿®¾¿ó
¹¿´´± ¿´ ª»®¬·½» ¼»´ ½±²º»¼»®¿´»

Ë·́ · ±²± °±· ·³¾¿®½¿¬· ½±² ¿ ó́

¬®·¬®» ·²¼¿½¿´·¬·ô Í¿´ª¿¬±®» Þ±ó
½±ô  Î±³¿²± Þ»´́ ··³¿ »  ·  �®·ó

°»¬¬·ª·  ¿½½±³°¿¹²¿¬±®·� � ·  

´»¹¹» ²»  ́½¿°± ¼�·³°«¬¿¦·±²» � 
°»® ´¿ ½®±½·»®¿ �Ý±¬¿ ¿¬´¿²¬·½¿ô 

Ì»®®¿ ¼»· Ê·½¸·²¹¸·�ò Ó¿ ²±² 8 

�́«²·½¿ ª¿½¿²¦¿ ½¸» · ¼«» »¹®»ó
¬¿®· · ¿®»¾¾»®± ½±²½»· ¿ °»ó

» ¼»´·²¼¿½¿¬±ò
Ù´· ·²¯«·®»²¬· ·²º¿¬¬·½±²¬»¬¿ó

²± «² ¿´¬®± »°·±¼·±ò Ë² ª·¿¹¹·±

½±²´» ¬»» °»®±²» » ³±¼¿´·¬@
¼»´ °®»½»¼»²¬»ô ¼»´ ½±¬± ¼·

ïê³·´¿»«®± °¿¹¿¬±·´îé ³¿¹¹·±

¼»´ îðïïò Ï«»¬¿ ª±´¬¿ ·´¹®«°°±

· 8 ·³¾¿®½¿¬± ²»´́ ¿ �½±¬¿ Ú¿ª±ó

´±¿�ô «²¿ ²¿ª» »¨¬®¿´«± ½±² ½·ó
²»³¿ô ½¿·².ô °¿ô ¼·½±¬»½¿ô

¸±°°·²¹ ½»²¬»® » ¬»¿¬®±òÜ¿´½¿ó

°± ¼�·³°«¬¿¦·±²» ²±² »³»®¹»
·²¯«¿´» ¼»´´» ïëðè½¿¾·²» ¿¾¾·¿ó

²± ±¹¹·±®²¿¬± Þ¿®¾¿¹¿´́ ±ô ß²ó
¹»´»¬¬· » ½±³°¿¹²·ò Ò±² ³»²±

´««±¿ 8 ´¿ �Ý±¬¿ ¼»´·¦·±¿�ô  

²¿ª» ·² ½«· ±²± ¿´·¬· ¿¾±®¼±¿ ó́
¬®· ·²¼¿½¿´·¬· Ë·́ °»® «² ª·¿¹ó

¹·± ²»· ³¿®· ¼»´ �́Û«®±°¿ ¼»´

²±®¼ ¼¿´ ª¿´±®» ¬±¬¿´» ¼· ïê³·́ ¿
»«®±ò

Ô» ¿½½«» ¼· °»» ·²¼»¾·¬»

¼»´´¿ °®±½«®¿ ½±²¬®± · ª»®¬·½· ¼»´
·²¼¿½¿¬± ¹«·¼¿¬± ¼¿ Þ¿®¾¿¹¿ ó́

´±²±²·º»®³¿²±«²·½¿³»²¬» ¿ ó́
´» ½®±½·»®»ò ß ¼·½»³¾®» ¼»´ îðïð

¿®»¾¾» °¿®¬·¬± «² ¿´¬®± °¿¹¿ó

³»²¬±ô«²¿ ±®¬¿ ¼· ®»¹¿´± ¼·«²
·²¼¿½¿´·¬¿ ¿ º¿ª±®» ¼· «² ½±´́ »ó

¹¿ô »³°®» ½±·±´¼·¼»´́ ¿ Ë·́ ò

×²°®¿¬·½¿Ù±ºº®»¼±Ð¿¬®·¿®½¿ô
¿´ �́»°±½¿¼»·º¿¬¬· ¬»±®·»®» ¼»´́ ¿

»¦·±²» ¬®¿°±®¬·ô·¿®»¾¾» u¿°ó
°®±°®·¿¬± ¼»´́ ¿ ±³³¿ ¼· îòçðð

»«®± � »³»®¹» ¼¿  ́½¿°± ¼�·³°«ó

¬¿¦·±²»  � °»®  °¿¹¿®» «² ±¹ó
¹·±®²± ¿ Ë¾¿´¼± Ý±²¬·eò Ô¿ ª¿ó

½¿²¦¿ ·² ¯«»¬·±²» ø�Ý¿´·º±®²·¿ 

½¿³°·²¹  ª·́ ´¿¹»�  ¿  Ó¿®·²¿ ¼·  
Ó±²¬¿´¬±ô °»® ¼«» »¬¬·³¿²» ¿¼

¿¹±¬± ¼»´ îðïð÷ Ý±²¬· ²±² �́¿ó

ª®»¾¾» °»®. °¿¿¬¿ ¼¿ ±´±ò

Ý±² ´«· ¿²½¸» ´¿ ³¿¼®» » ·́ ²·°±ó

¬» °»¿¬·¼¿´·²¼¿½¿¬±ò

Ó¿ ¹´· ¿½¯«·¬·ô º±®» °·' ·²ó
¹±´¿®·ô ±²± ¯«»´́ · »ºº»¬¬«¿¬· ¼¿

Í©¿®±ªµ§ò Ð¿¬®·¿®½¿ ½±² ´¿ ½¿®ó

¬¿ ¼· ½®»¼·¬± ¼· Ë·́ ¬®¿°±®¬·ô ±ó
¬»²¹±²± ·°³ Ð»½· » Ó¿®·²¿®±ô

· ¿®»¾¾» ½±²½»± ì ¿½¯«·¬·
²»´́ ¿ ²±¬¿ ¹·±·»´´»®·¿ò ×² «² ½¿±

¿ª®»¾¾» °»± îòèðð »«®±ô ·² «²

¿´¬®±ïòéððô » °±· ¿²½±®¿ ïòçíë »

�́«´¬·³¿ ª±´¬¿ êíð »«®±òß½¯«·¬·

²±² ¼¿ °±½±ô ¬«¬¬· »ºº»¬¬«¿¬· ¬®¿

¹»²²¿·± » »¬¬»³¾®» ¼»´ îðïï »
»³°®» ²»´́ ± ¬»± ²»¹±¦·± ¿

Î±³¿ò Ô¿°®·³¿«¼·»²¦¿¼»´°®±ó

½»± · 8 ¬»²«¬¿ ·»®· ¼· º®±²¬» ¿´
¹·«¼·½» Ó¿®½± Ù»²²¿ô ¼»´́ ¿ ²±ó

²¿ »¦·±²» °»²¿´» ¼»´ ¬®·¾«²¿´»
½¿°·¬±´·²±ô » ¿´ °³ Ý·²¦·¿ Ü»

ß¹´·±ò ÏÐÌËÐ

Ó×ÔßÒÑòÐ»® ´¿¼·º»¿ ¼·

Ó¿®¬·²¿ Ô»ª¿¬±ô ·´¾¿³¾·²±
¼±ª®@ ½®»½»®» ¿´ �́×½¿³ô

¬®«¬¬«®¿½¿®½»®¿®·¿ °»® ³¿¼®»
» º·¹´·±òÛ ¿¼ ß´»¨¿²¼»®

Þ±»¬¬½¸»® ø²»´́ ¿º±¬±÷ ¼±ª®@

»»®» ®»ª±½¿¬¿ ´¿
®»°±²¿¾·́ ·¬@¹»²·¬±®·¿´»ò Ð»®

�́¿ªª±½¿¬± ¼·Þ±»¬¬½¸»®ô ·²ª»½»ô

·´°·½½±´±¼±ª®@ »»®» ¿ºº·¼¿¬±
¿´́ ¿ ²±²²¿°¿¬»®²¿ò Ô¿°®±½«®¿

°»® ·³·²±®»²²·ô ¼¿´½¿²¬± «±ô

±¬·»²» ½¸» ²7 Ô»ª¿¬± ²7
Þ±»¬¬½¸»® ·¿²± ·² ¹®¿¼±¼·º¿®»

·¹»²·¬±®·» ½¸·»¼±²±½¸» ·´
°·½½±´±·¿ ¼¿¬±·²¿¼±¦·±²»ò

Í±²±´» °±·¦·±²· »°®»» ²»´́ »

³»³±®·» ¼»°±·¬¿¬» ·»®·¿´
¬®·¾«²¿´» °»® ·³·²±®»²²·¼·

Ó·´¿²±ô²»´ °®±½»¼·³»²¬± °»®

�́¿¼±¬¬¿¾·́ ·¬@¼»´¾¿³¾·²±²¿¬±
·  ́ïë ¿¹±¬± îðïë ¼¿´́ ¿ �½±°°·¿ 

¼·¿¾±´·½¿�ô ®»°±²¿¾·́ » ¼· 

¿¹¹®»·±²·½±²´¿²½·±¼·¿½·¼±ò
×´ °·½½±´±ª·ª» ·²«²¿ ½±³«²·¬@ò

× ¹»²·¬±®· ²¿¬«®¿´· ±²±
¼»¬»²«¬·¿ Í¿² Ê·¬¬±®» » ±²± ¿´

³±³»²¬±±°»·¼¿´´¿

®»°±²¿¾·́ ·¬@¹»²·¬±®·¿´»ò
Ô»ª¿¬±» Þ±»¬¬½¸»® º«®±²±

¿®®»¬¿¬· ·́ îè ¼·½»³¾®» îðïìô

°»® ¿ª»®» º®»¹·¿¬± Ð·»¬®±
Þ¿®¾·²·ô »¨ ½±³°¿¹²± ¼· ´·½»±

¼»´́ ¿ Ô»ª¿¬±ô½±²½«· »¾¾» «²

·²½±²¬®±»«¿´»ò Ô» ·²¼¿¹·²·
¸¿²²±°±®¬¿¬±¿ ·³°«¬¿®» ¿´́ ¿

½±°°·¿ô» ¿´ ½±³°´·½» ß²¼®»¿
Ó¿¹²¿²·ô ¿´¬®» ¼«» ¿¹¹®»·±²·

½±² ¿½·¼±½±³°·«¬»

²»´́ �¿«¬«²²±¼»´ îðïìò Ô»ª¿¬±
» Þ±»¬¬½¸»® ¸¿²²±«¾·¬±

°»¿²¬·½±²¼¿²²» ·²¿°°»´́ ±

øïê » ïî ¿²²·°»® Ó¿®¬·²¿» îí
» ïì ¿²²· °»® ß´»¨÷ò Ó±ª»²¬»

¼»´́ » ¿¹¹®»·±²·¿®»¾¾» ¬¿¬±
°®±°®·± �°«®·º·½¿®»� Ó¿®¬·²¿ 

¼¿´́ » «» °®»½»¼»²¬·

»°»®·»²¦» »«¿´·ô ·²ª·¬¿
¼»´́ ¿ ³¿¬»®²·¬@ò × ¹·«¼·½·

°±¬®¿²²± ·³°·»¹¿®» ¬«¬¬± ·´

¬»³°±½¸» ®·¬»²¹±²±
²»½»¿®·± °»® ¼»½·¼»®» ·́

º«¬«®±¼»´°·½½±´±ò

üíðñþüþ

Ý±°·¿ ¼· ¿¿èêëçí¼ºð¼»ï½»çë¼êçºîîíê¼ð¾ïèì¿



× ïë ¿²²· °»®¼«¬·

Ð®±¼±¬¬±

·²¬»®²± ´±®¼±

Í°»¿ °»® ½±²«³·

¼»´´» º¿³·¹´·»

×²ª»¬·³»²¬·

¶±¾

Ð®»¦¦± ¼· «²¿ ½¿¿ ²«±ª¿

± ®·¬®«¬¬«®¿¬¿ ø³»¼·¿ ¿´ ³»¬®±

¯«¿¼®± ¼»· ïí
³¿¹¹·±®· ½»²¬®· «®¾¿²·÷

Û°±®¬¿¦·±²· Ü·±½½«°¿¦·±²»

öª¿´±®· ·² ³·´·¿®¼· ¿ °®»¦¦· ½±¬¿²¬·ô ¾¿» îðïð

îððï îðïë

¶±¾

Ü·±½½«°¿¦·±²»

¹·±ª¿²·´»

îððï îðïë îððï îðïë

ò Ý�»®¿ ¿²½±®¿ ´¿ ´·®¿ô Ó¿¬¬»± Î»²¦· »®¿
«² ¹·±ª¿²±¬¬± ¼· îê ¿²²· ½¸» ³«±ª»ª¿ · °®·ó
³· °¿· ·² °±´·¬·½¿ » Ð¿´¿¦¦±Ý¸·¹· »®¿ ¿°°»ó
²¿ ¬¿¬± ½±²¯«·¬¿¬± ¼¿ Í·´ª·± Þ»®´«½±²·ô
½¸» ¹±ª»®²¿ª¿ º·¿²½± ¿ º·¿²½± ½±² Ù·¿²º®¿²ó
½± Ú·²·ò Ý�»®¿²± °·' ³¿¬®·³±²· » °·' ¾¿³¾·ó
²·ôÛ´·¿ ¬®·±²º¿ª¿ ¿Í¿²®»³±ô Ò¿²²· Ó±®»¬¬·
ª·²½»ª¿ ¿ Ý¿²²» ½±² �Ô¿ ¬¿²¦¿ ¼»´ º·¹´·±�ò 
Ô�×¬¿´·¿ ·²¬»®¿ °¿®´¿ª¿ ¼· Û®·½¿ » Ñ³¿® » »ó
¹«·ª¿«´́ » °¿¹·²» ¼· ½®±²¿½¿ ²»®¿ ¹´· ª·́ «°ó
°· ¼»´ ¼»´·¬¬± ¼· Ò±ª· Ô·¹«®·ò Ý»®¬±ô ·́ Ð·´ ²±²
ª±´¿ª¿ ²»³³»²± ¿´́ ±®¿ô ³¿ ±¹¹· ¯«»´ ¬¿±
¼·½®»½·¬¿¿´́ �ïôè°»® ½»²¬±»³¾®¿«²³·®¿¹ó
¹·± ·®®¿¹¹·«²¹·¾·́ »ò Û º·²± ¿´́ �¿¬¬»²¬¿¬± ¿´´»
Ì±®®· ¹»³»´́ » ¼»´́ �ïï »¬¬»³¾®»ô ·́ º«¬«®±
²±²»³¾®¿ª¿°±· ½±4³¿´»ò ß²²±îððïô ´�« ó́
¬·³± ½±²´¿ ´·®¿æ °»® Ý±²º·²¼«¬®·¿ 8 ´4 ½¸» �́×ó
¬¿´·¿· 8 º»®³¿¬¿ò Ü¿¿´́ ±®¿ ¿¼ ±¹¹· ±²± ¬»³ó
°±°»®± » ±½½¿·±²·°®»½¿¬»ò

Ò»´ îððï »®¿ª¿³±«²°±� ¼·³»²±» «²°±�
°·' ¹·±ª¿²·òÒ»¹´·«´¬·³·ïë ¿²²·´¿°±°±´¿¦·±ó
²» 8 ¿«³»²¬¿¬¿¼¿ëéôè¿ êðôé³·́ ·±²·» �́·²¼·ó
½» ¼· ª»½½¸·¿·¿ 8 °¿¿¬± ¼¿´ ïîé ¿´ ïëì °»®
½»²¬±ò Ò»´ îððï ½· °±¿ª¿ ¿²½±®¿æ îêð ³·́ ¿
³¿¬®·³±²·ô ±´¬®» ·́ êð °»® ½»²¬± ½±² ®·¬±®»´·ó
¹·±±ô ½±²¬®± ¹́ · ¿¬¬«¿´· ïçì ³·´¿ » ·́ ³·́ ·±²»
¼·½±°°·» ¼·º¿¬¬±ò Ü·«²·±²·±³±»«¿´·ô¿´´±ó
®¿ô ²»³³»²± °¿®´¿®²»ô °«® » ´¿ Ù»®³¿²·¿ô
°®±°®·± ·² ¯«»´́ �¿²²±ô ´» ´»¹¿´·¦¦¿ª¿òÙ´·¬®¿ó
²·»®· ®»·¼»²¬· »®¿²± ³»²± ¼· «² ³·´·±²»
³»¦¦±ô±®¿±²±ë ³·´·±²·ò

Ô¿¹®¿²¼» ½®··»®¿¿²½±®¿ ´±²¬¿²¿ô³¿ ¹·@
²±²»®¿ª¿³±«² Ð¿»» °»® ¹·±ª¿²·ò Ò»´îððï
·́ ¬¿±¼·±½½«°¿¦·±²» º®¿¹´·«²¼»® îëº·±®¿ó
ª¿·´îì °»® ½»²¬±ø±¹¹·¯«¿· ·́ íé÷» ¹·@½�»®¿ó
²± ïôì ³·́ ·±²· ¼· Ò»»¬ò Ñ®¿ ±²± îôë ³·́ ·±²·ô
°«® » ·² ´·»ª» ¼·³·²«¦·±²»ò ×´ ¬¿± ¼· ¼·±½ó
½«°¿¦·±²»ô²»´îðïê ¿´ �́ïïôëô ¹·@ ¬¿ª¿¿´çôíò
Ô» ¼·»¹«¿¹´·¿²¦» º®¿ »·» ´» ¼·ºº»®»²¦» «´
¬»®®·¬±®·±»·¬»ª¿²±¿²½¸» ¯«·²¼·½· ¿²²· º¿»
²±²±²± ³¿·¬¿¬» ¿²¿¬»ò

Ò»´îððï ·½±²«³·¿²²·Ñ¬¬¿²¬¿» ´±¸±°ó
°·²¹ º±®»²²¿¬± »®¿²± ½±¿¾»²´±²¬¿²¿ô ³¿
´¿ ¼±³¿²¼¿ ·²¬»®²¿ ½®»½»ª¿ °«® »³°®» ¿´
®·¬³±¼»´ î °»® ½»²¬±ô½±²¬®± ´�ï ¬·³¿¬±±¹¹·
¼¿· °·' ±¬¬·³·¬·ò Ô�·²º´¿¦·±²» ª¿²¬¿ª¿«²¬¿ó
± ¯«¿· ¼¿ ³¿²«¿´»æ îôè °»® ½»²¬±ô ±¹¹· ·¿ó
³±±¬¬± ¦»®±ò Ü±°± ïë ¿²²· ´¿ ¼±³¿²¼¿´¿²ó
¹«» ¿²½±®¿» ´¿¼»º´¿¦·±²» ·³°»®¿ò ß²¼¿®» ¿´
½·²»³¿ ·² «²¿ ¿´¿ ¼· °®·³¿ ª··±²» ½±¬¿ª¿
·² ³»¼·¿ è ³·́ ¿ ´·®»ô °±½± °·' ¼· ì »«®±ò Ñ®¿
²» »®ª±²± °·' ±³»²± èô ³¿ °»® °·²¹»®» ´¿
¼±³¿²¼¿ ·́ ³·²·¬»®± ¼»· Þ»²· Ý«´¬«®¿´· ¸¿
ª¿®¿¬± �́·²·¦·¿¬·ª¿ ¼»´ º·́ ³ ¿ ¼«» »«®± ·́ ³»®ó
½±´»¼4 »®¿ò

Ò±² ½» ²�»®¿ ³±´¬¿ô ²»³³»²± ¿´´±®¿ò Ñ
³»¹´·± ´¿ º·¼«½·¿ 8 ½®±´́ ¿¬¿ ¼±°± ´�¿¬¬»²¬¿¬±
¼»´́ �ïï »¬¬»³¾®» » ½±³» »¹²¿´¿ Ý±²º·²¼«ó
¬®·¿ ¼¿ ´4 °¿®» ²±² · ·¿ ³±¿ò ×´ Ý»²·
¯«»´ �́¿²²±°¿®´¿ª¿ ¼·²«±ª· °»¬¬®·æ ¹´·¿¬¬»²ó
¬¿¬·ô³¿ ¿²½¸» ´¿u³«½½¿°¿¦¦¿eô ·́ ½«· °®·³±
½¿±·²×¬¿´·¿º« »¹²¿´¿¬±°®±°®·±²»´îððïò×´
½´·³¿ ²±² 8 ½¿³¾·¿¬±¼· ³±´¬±æ ±¹¹·½±³» ¿ ó́
´±®¿´» º¿³·¹´·»ô ¯«¿²¼± °±±²±ô°®»º»®·½±ó
²±¿°°́ ·½¿®» ´¿ ¬»±®·¿¼»´®·°¿®³·±½¿«¬»´¿¬·ó
ª±òÒ»³³»²± ·́ ¾±²«¼¿èð »«®±¸¿ ®·́ ¿²½·¿ó
¬± ´¿ ¼±³¿²¼¿ ·²¬»®¿ò Û ·²ª»½» ¿«³»²¬¿ ´¿
¯«±¬¿ ¼· ½¸· ²±² °«.æ °»® ¯«¿²¬± ®·¹«¿®¼¿ ´¿
°±ª»®¬@ô ·́ Ð¿»» ²±² · 8 º»®³¿¬±ò Ï«»´́ ¿ ¿ó
±´«¬¿ ²»´ îððï ®·¹«¿®¼¿ª¿ çîê ³·´¿ º¿³·ó
¹´·»ô ·́ ìôî°»® ½»²¬±¼»´¬±¬¿´»ô±®¿±²±ïòëèî
³·́ ¿ô¯«¿·¼«» °«²¬·°»®½»²¬«¿´· ·²°·'ò

uÍ¬«¼·¿®»ô½±³°»¬»®»ô °®»³·¿®» ·´³»®·¬±ô ´¿ó
½·¿®·¿´´» °¿´´» ´¿°¿«®¿ ¹»²»®¿¬¿¼¿´́ �·¹²±ó
®¿²¦¿ » ²±² ¼¿®» ´¿ ½±´°¿ ¿´́ �·²¿¼»¹«¿¬»¦¦¿
¼»´́ ¿½´¿» °±´·¬·½¿æ8 ´�·²¬»®±Ð¿»» ½¸» ¼»ª»
½¿³¾·¿®»eò Ï«»¬¿ ´¿ ®·½»¬¬¿ °»® «½·®²» »ó
½±²¼± Ù·±ª¿²²· Ê»½½¸·ô °®±º»±®» ¼· Û½±²±ó
³·¿ ¿´́ �Ë²·ª»®·¬@¼· Ì±®Ê»®¹¿¬¿¼·Î±³¿»¼
»°»®¬± ·² °±ª»®¬@ » ¼·»¹«¿¹´·¿²¦¿ °»® ´¿
Þ¿²½¿ Ó±²¼·¿´»ò u×´ ¼»½´·²± 8 °¿®¬·¬± ¿²½±®¿
°®·³¿ ¼»´îððïô¿´́ ¿ º·²» ¼»¹´· ¿²²·Ò±ª¿²¬¿ò
Ó¿²½¿¬¿ ½®»½·¬¿ô ¿«³»²¬± ¼»´́ ¿ ¼·»¹«¿ó
¹´·¿²¦¿ » ¼»´́ ¿ °±ª»®¬@ · ½±³¾¿¬¬±²± ½±² ´¿
½±³°»¬·¬·ª·¬@ô » ±´± �́·¬®«¦·±²» °«. º¿®´¿
½®»½»®»ò Ü±¾¾·¿³± ®·°¿®¬·®» ¼¿ ´4eò

Ò±² 8 ½±´°¿ ¼»´́ ¿ Þ®»¨·¬ò
Ô�×¬¿´·¿ ¸¿ ¿´´» °¿´́ » ¿´³»²± ïë
¿²²· ¼· ½®»½·¬¿ °»®¼«¬¿æ ¬®¿ ·´
îððð » ·́ îðïë ·´ Ð·́ 8 ¿«³»²¬¿¬±
·² Í°¿¹²¿ ¼»´ îíôëûô ·² Ú®¿²½·¿
¼»´ ïèôëûô ·² Ù»®³¿²·¿ ¼»´
ïèôîûô ·² ×¬¿´·¿ 8 u½¿´¿¬± ¼»´́ ±
ðôëûeô °·»¹¿ Ý±²º·²¼«¬®·¿ò Û
¯«»´́ ¿ ½¸» »³¾®¿ª¿«²¿ ®·°®»¿
· 8 ¹·@ ¿®®»¬¿¬¿æ ¹´· ·²ª»¬·³»²ó
¬· ½¿´¿²±ô ®¿´́ »²¬¿ ´¿ °»¿ ¼»´́ »
º¿³·¹´·»ô �́·²¼«¬®·¿ ¿®®»¬®¿æ ¬«¬ó
¬±°®»ª·¬±ô ±»®ª¿ ·́ Ý»²¬®±Í¬«ó
¼· ²»¹́ · �Í½»²¿®· Û½±²±³·½·�ô ±ó
´± ½¸» �́×¬¿´·¿ · 8 º»®³¿¬¿ «² °±�
°®·³¿ô ¹·@ ²»´ »½±²¼± ¬®·³»ó
¬®»ò Ð»® ½«· ¿¼»± ´» °®»ª··±²·
¼· ½®»½·¬¿ ¼»´ Ð·´ °»® ¯«»¬�¿²²±
±²± ¼»´´± ðôéûô ³»²± ¼»´́ ±
ðôèû ¿²²«²½·¿¬± ¿ ¹·«¹²±ô ¼¿´
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«Il fatto che i numeri delle
previsioni economiche siano
incerti e differenti tra loro
rappresenta un fenomeno glo-
bale. Anche le cifre del Fondo
monetario sulle economie di
tutto il mondo sono state assai
ballerine quest’anno. Questo
dipende dal fatto che l’econo-
mia sta cambiando molto ra-
pidamente. Ormai i tre quarti
di ciò che si fa sono servizi: noi
siamo molto bravi a prevede-
re che cosa succede nella pro-
duzione delle cose ma, quan-
do si tratta di servizi, lo siamo
molto meno, perché dipendo-
no da fattori che non control-
liamo bene».

«È un’illusione pensare di
poter correggere questa con-
dizione in poco tempo. Uno
degli errori dei media è di

Debito
pubblico
È record

�Segna un 
nuovo record il 
debito pubbli-
co. A luglio il 
passivo delle 
Amministrazio-
ni pubbliche si è 
attestato a 
2.252,2 miliar-
di, in aumento 
di 3,4 miliardi 
rispetto a giu-
gno. È quanto 
emerge dal 
supplemento 
finanza pubbli-
ca al bollettino 
statistico della 
Banca d’Italia. 
Nei primi sette 
mesi del 2016, il 
debito delle 
Amministrazio-
ni pubbliche è 
aumentato di 
80,5 miliardi. 
L’incremento 
del debito, 
prosegue il 
bollettino, è 
inferiore a quel-
lo delle disponi-
bilità liquide del 
Tesoro (8,5 
miliardi, a 101,0 
miliardi), riflet-
tendo l’avanzo 
di cassa (5,4 
miliardi); l’effet-
to complessivo 
degli scarti e dei 
premi di emis-
sione, della 
rivalutazione 
dei titoli indiciz-
zati all’inflazio-
ne e della varia-
zione del tasso 
di cambio del-
l’euro hanno 
aumentato il 
debito per 0,2 
miliardi, spiega 
Bankitalia, 
aggiungendo 
che con riferi-
mento ai sotto-
settori, il debito 
delle Ammini-
strazioni centra-
li è aumentato 
di 3,5 miliardi, 
quello delle 
Amministrazio-
ni locali è dimi-
nuito di 0,2 
miliardi.

Mario Deaglio

“Le incertezze sono globali
Ma basta con le promesse”

chiedere risultati in due o tre
mesi. Quando invece le politi-
che, per avere effetto, devono
durare due o tre anni. Detto
questo, penso che ci siano due

strade: una è riuscire a fare dei
progetti mirati, come grandi in-
frastrutture. Non basta enun-
ciarli, ma farli davvero, cosa
che in Italia come altrove si è ri-
velata molta difficile. Occorre 
poi dirottare una parte delle ri-
sorse pubbliche spese male alle
famiglie. Ai fini della legge di Bi-
lancio non ci sono scelte ovvie.
Non consiglierei di mettere
un’imposta in più su qualcuno e
sgravare qualcun altro. Consi-
glierei invece di trovare le risor-
se rendendo più efficiente la
spesa, abbassando gli sprechi e
combattendo la corruzione».

«Il governo deve evitare di
promettere delle cose che non
può mantenere. E in modo par-
ticolare di risanare tutto e su-
bito. Deve rifuggire dalla ten-
tazione di agire sotto l’impulso
del momento. E quindi di esse-
re troppo condizionato da pro-
blemi immediati, come annun-
ci che debbano avere impatto
sul referendum. Deve invece
riuscire a pensare la sua stra-
tegia almeno nell’arco della le-
gislatura».

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Un errore chiedere 
risultati in pochi mesi
Servono due o tre anni

Mario Deaglio
Professore di Economia
all'Università di Torino

?Le
domande

1
Perché le previsioni sull’anda-
mento dell’economia italiana 
sono così diverse a seconda di 
chi le formula e continuano a 
cambiare? 

2
Che cosa può e deve fare il 
governo nella prossima Legge 
di Bilancio per riavviare una 
crescita che appare essersi 
inceppata? 

3
Da quali errori deve guardar-
si il governo per evitare, in 
questa fase, di vanificare gli 
sforzi compiuti per spingere la 
ripresa? 

I dubbi di Confindustria sulla ripresa
Dimezzate le stime del governo
Il centro studi: la crescita sarà dello 0,6%, senza flessibilità serviranno 16 miliardi 
Il ministro Padoan: riusciremo a fare meglio. Boccia: ora un patto per il Paese

«Mi auguro che sul Pil il nostro
centro studi abbia torto: ho
massima stima di loro, fanno un
grande lavoro, ma da italiano
faccio il tifo per le stime del go-
verno» confessa il presidente di
Confindustria, Vincenzo Boc-
cia. Secondo il «Csc», infatti,
l’economia italiana presenta
«una debolezza superiore alle 
attese» e questo produce una
nuova revisione al ribasso delle
previsioni di crescita, peraltro
già molto caute, presentate a
luglio: nel 2016 la ricchezza pro-
dotta salirà così solamente del-
lo 0,7 anziché dello 0,8 e quella
del 2017 appena dello 0,5 (era
allo 0,6%). In pratica, in due an-
ni, il Paese crescerà la metà di
quello che aveva previsto il go-
verno: l’1,2 anziché il 2,4%. Nel
quadro delineato ieri da via del-
l’Astronomia a prevalere sono
le tinte fosche: la produzione in-
dustriale è ferma, il credito alle
imprese ancora scarso ed in
prestiti alle famiglie in stallo.
Anche l’occupazione, che per
effetto del Jobs Act è crescita di
426 mila unità, nella seconda
parte dell’anno rallenterà.

Fermi da 15 anni

In pratica, sintetizza il respon-
sabile del Centro Studi Luca
Paolazzi, «non riusciamo a
schiodarci dalla malattia delle
lenta crescita di cui soffriamo
da inizio 2000». E al ritmo at-
tuale l’Italia riuscirà a riaggan-
ciare i livelli pre-crisi solo nel
2028. I rischi, infatti, nell’analisi
di Confindustria, «si mantengo-
no verso il basso. Tanto che la
crescita indicata per il 2017,
sebbene già del tutto insoddi-
sfacente, non è scontata e va
conquistata». Tanto più che re-
sta alta l’incertezza politica,
con tutte le incognite interna-
zionali (elezioni Usa, presiden-
ziali francesi, politiche tede-
sche) e interne (il referendum).

Il Tesoro: sentiero stretto

Il ministro dell’Economia Pier-
carlo Padoan non nega le diffi-
coltà, «il sentiero è sempre più
stretto» ripete, ma sostiene che
«le nuove stime del governo che
saranno approvate a giorni dal
consiglio dei ministri, dovreb-
bero essere migliori». Quelle
contenute nel vecchio Def indi-
cavano una crescita dell’1,2% 
per quest’anno e dell’1,4% per
l’anno prossimo. Adesso il Te-
soro vorrebbe abbassare l’asti-
cella di quest’anno allo 0,8/0,9%
e all’1,1/1,2% quella del prossi-
mo. Un livello che però sarà
sempre più difficile far accetta-
re all’Ufficio parlamentare di
bilancio che proprio in questi
giorni ha avviato la procedura
per la validazione del quadro
macroeconomico col mandato
esplicito di «evitare il rischio di
previsioni eccessivamente otti-
mistiche». A vedere nero infatti
non c’è solo Confindustria: se-
condo il Ref il 2016 chiuderà a
+0,6 ed il 2017 a +0,9%, Unicre-
dit indica +0,9 e +0,6%, Deut-

sche bank +0,8 e +0,4 e Citi-
group addirittura +0,7 e +0,3%. 

Correzione da 16,6 miliardi

Se le cifre del Csc fossero con-
fermate i conti pubblici andreb-
bero ancora più in sofferenza: il
debito tornerebbe a salire toc-
cando nel 2017 il 134% del Pil, 
mentre per tenere a bada «sen-
za flessibilità» il deficit si ren-
derebbe necessaria una corre-
zione pari ad un punto di Pil
(16,6 miliardi). «Bisogna costru-
ire un percorso di crescita» so-
stiene Boccia, che in vista della
legge di bilancio propone un
«patto» incentrato su «tre assi»
(produttività, sostegno degli in-
vestimenti, innovazione della fi-
nanza). Quanto ai nuovi dati
«non c’è vena polemica - spiega
-. La nostra è una constatazione
a condizioni date». E infatti Pa-
doan, che scommette molto sul-
la «molla» delle riforme, la vede
in maniera differente: «La sti-
ma del Csc - sostiene - si basa su
ipotesi di quadro programmati-
co differenti. Io intendo comun-
que le stime come una sollecita-
zione a prendere le misure giu-
ste e quindi a dimostrare che
queste cifre sono sbagliate».
Senza polemica, ovviamente.

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

PAOLO BARONI
ROMA Le stime a confronto

1,2

1,1

1,1

1,0

1,1

0,8

0,8

0,9

0,6

0,9

0,7

0,7

0,8

0,7

1,4

1,3

1,4

1,4

1,2

1,0

0,9

0,6

0,9

1,0

0,4

0,3

0,4

0,5

2,3

2,4

2,6

2,5

2,4

2,5

2,5

2,4

2,6

2,5

2,5

2,5

1,8

1,9

2,3

1,9

2,3

2,2

2,4

1,9

3,2

2,3

2,4

2,3

Governo (8 aprile 2016)

Commissione europea (3 maggio 2016)

ISTAT (17 maggio 2016)

OCSE (1 giugno 2016)

Banca d’Italia (6 giugno 2016)

Intesa San Paolo (luglio 2016)

Prometeia (1 luglio 2016)

UniCredit (1 luglio 2016)

REF (18 luglio 2016)

FMI (19 luglio 2016)

I HS Global Insight (15 agosto 2016)

Citigroup (24 agosto 2016)

Deutsche Bank (26 agosto 2016)

Confindustria (15 settembre 2016)

- LA STAMPA

2 4 1 91 1 1 3Commissione europea (3 maggio 2016) 2 4 1 91 1 1 3Commissione europea (3 maggio 2016) 2 4 1 91 1 1 3Commissione europea (3 maggio 2016)

1 1 1 4ISTAT (17 maggio 2016) 1 1 1 4ISTAT (17 maggio 2016)

2 6 2 31 0 1 4OCSE (1 giugno 2016) 2 6 2 31 0 1 4OCSE (1 giugno 2016) 2 6 2 31 0 1 4OCSE (1 giugno 2016)

1 1 1 2Banca d Italia (6 giugno 2016) 1 1 1 2Banca d’Italia (6 giugno 2016)

2 5 1 90 8 1 0Intesa San Paolo (luglio 2016) 2 5 1 900 88 1 0Intesa San Paolo (luglio 2016))

2 4 2 30 8 0 9Prometeia (1 luglio 2016) 2 4 2 30 8 0 9Prometeia (1 luglio 2016)

2 5 2 20 9 0 6UniCredit (1 luglio 2016) 2 5 2 20 9 0 6UniCredit (1 luglio 2016) 2 5 2 20 9 0 6UniCredit (1 luglio 2016)

2 5 2 40 6 0 9REF (18 luglio 2016) 2 5 2 40 6 0 9REF (18 luglio 2016)

2 4 1 90 9 1 0FMI (19 luglio 2016) 22 4 1 900 99 1 00FMI (19 luglio 201 )6)

0 7 0 4 2 6 3 2I HS Global Insight (15 agosto 2016) 0 7 0 4 2 6 3 2I HS Global Insight (15 agosto 2016) 0 7 0 4 2 6 3 2I HS Global Insight (15 agosto 2016)

0 7 0 3 2 5 2 3Citigroup (24 agosto 2016) 0 7 0 3 2 5 2 3Citigroup (24 agosto 2016)

0 8 0 4 2 5 2 4Deutsche Bank (26 agosto 2016) 0 8 0 4 2 5 2 4Deutsche Bank (26 agosto 2016) 00 88 00 44 2 5 2 4Deutsche Bankk (26 agosto 201 )6)

0 7 0 5 2 5 2 3Confindustria (15 settembre 2016) 0 7 0 5 2 5 2 3Confindustria (15 settembre 2016) 0 7 0 5 2 5 2 3Confindustria (15 settembre 2016)

PIL (var. %) Deficit PIL (var. %)

- LA STAMPA

Previsioni di Confindustria
Cifre in % 2016 2017

Pil +0,7 +0,5

Occupazione totale (Ula) -1,0 +0,5

Tasso di disoccupazione +11,5 +11,2

Prezzi al consumo +0,0 +0,6

Consumi famiglie +1,2 +0,7

Investimenti fissi lordi +1,8 +1,3

Saldo primario PA +1,5 +1,6

Deficit pubblico +2,5 +2,3

Debito della PA 133,3 134,0

Esportazioni +1,4 +2,5

Importazioni +2,4 +2,9

Saldo commerciale +3,5 +3,3

Italia ferma da 15 anni 
Non riusciamo
a schiodarci

Vincenzo Boccia
Presidente
di Confindustria

1

2

3
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A
bdelssalam Eldanf ave-
va 53 anni e 5 figli. L’al-
tra sera era il suo com-

pleanno. Lo avrebbe festeg-
giato solo ieri, quando sareb-
bero arrivati dall’Egitto i suoi
figli più piccoli nati in Italia,
pronti a tornare a scuola. Ma
non ci sarà una festa, solo un
funerale. Con un altro viaggio,
di ritorno in Egitto, da dove
era arrivato nel 2003, per es-
sere sepolto. Per una morte
assurda davanti alla Gls di
Montale di Piacenza, dove si
rompeva la schiena in magaz-
zino, 9 ore sempre nei turni di
notte per 1200 euro al mese.
«E’ stato un incidente strada-
le», chiude il caso la procura di
Piacenza. «No, Abdel è stato
ucciso...», raccontano i suoi
colleghi del sindacato di base
Usb che dall’altra notte pic-
chettano l’azienda. Sull’asfal-
to le macchie di sangue sono
state lavate dalla pioggia. Ma
si vedono ancora i segni del ca-
mion della Gsl che sfonda il
picchetto, aggancia una gam-
ba di Abdel, lo trascina per
metri e alla fine lo schiaccia.
Gli altri lavoratori dicono che

i rapporti sindacali non sono mai
stati peggio di così. Turni mas-
sacranti, lavoratori part time co-
stretti a fare il turno pieno. Ope-
rai a contratto licenziati quando 
era oramai il momento di assu-
merli. Società di intermediazio-
ne che assumono magazzinieri e
altri lavoratori della logistica 
per conto della Gsl. Davanti alla 
fabbrica il picchetto continua.
Elsaied, il fratello di Abdel, non 
ha più lacrime: «Lavoravo lì den-
tro fino all’anno scorso, poi mi 
hanno licenziato perchè preferi-
scono assumere i precari che co-
stano meno. Noi lavoratori non
contiamo niente».
L’azienda è chiusa. I telefo-

ni sono staccati. Fino a sera
dalla Gls nemmeno una riga
sulla morte davanti ai suoi
cancelli. Dove uno striscione
dell’Usb la dice lunga su que-
sta storia: «Lavoro, diritti, di-
gnità. Schiavi mai». Hamdin
Hamed è un operaio che l’altra
sera partecipava al picchetto.
Ha visto tutto, anche Abdel
morire: «Quel camion andava
almeno a 60 all’ora... Davanti
ai cancelli c’era un dirigente
della Gls che incitava i tir a
sfondare il picchetto... Non è
possibile che il camionista non
lo abbia visto... Quando abbia-
mo capito cosa aveva fatto ab-
biamo circondato il suo ca-
mion e lo abbiamo costretto a

1200
euro

Lo stipendio 
che percepi-
va Abdelssa-
lam. Faceva 

i turni
di notte

43
anni

L’età dell’au-
tista, un 
italiano.
È stato 

arrestato e 
poi rilascia-

to. Ora è 
indagato 

per omicidio 
stradale

Tir uccide un operaio che protesta
Il pm: incidente. I sindacati: omicidio
Piacenza, dubbi sulla dinamica. Il camionista indagato: “Non me ne sono accorto”

FABIO POLETTI

INVIATO A PIACENZA

Reportage

no ucciso i padroni». Alle 21 al-
cuni manifestanti occupano i
binari della stazione di Piacen-
za bloccando i treni. Davanti
alla Gls arrivano lavoratori di
altre sedi. A Milano Arialdo e
Soresina hanno già incrociato
le braccia e per 24 ore ferme-
ranno il lavoro. Una delegazio-
ne dell’Usb riesce ad essere ri-
cevuta dal ministro Poletti.
Renzi ritwitta il cinguettio di
un sottosegretario: «Non do-
veva accadere. Siamo vicini al-
la famiglia dell’operaio dece-
duto. Responsabilità non resti-
no impunite. Nessuno può mo-
rire manifestando».
A parte i sindacati, il mondo

politico quasi non commenta.
Davanti ai cancelli della Gls, sot-
to i tendoni bianchi del picchetto 
dove è morto Abdel e dove si divi-
de il pane e formaggio e pure le 
lacrime, c’è rabbia e frustrazio-
ne. Sabato torneranno qui da-
vanti per una manifestazione. 
Nessuno, dopo quello che è suc-
cesso, vuole fermarsi: «Ammaz-
zateci tutti... Dovete ammazzar-
ci tutti se volete fermarci...». 

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Come se l’omicidio di un lavo-
ratore in lotta non interessas-
se nessuno. Faremo di tutto
perchè la morte di Abdel non
passi sotto silenzio. Il suo sa-
crificio non può essere dimen-
ticato. Era un operaio. Lo han-

Le due versioni
Secondo la ricostruzione degli inquirenti l’autista ha svoltato a destra a velocità 
ridotta. Diverso il racconto degli altri lavoratori: «Andava almeno a 60 all’ora»

scendere... La polizia gli ha
messo le manette, lo ha porta-
to via e ha sequestrato il tir».
Il camionista è italiano. Ha

43 anni. I magazzinieri della
Gls, una ottantina, quasi tutti
stranieri, lo conoscono bene. In
Questura ci rimane solo una
notte. Al mattino viene rilascia-
to con la sola accusa di inciden-
te stradale. Il procuratore capo
di Piacenza Salvatore Cappel-
leri crede a lui e non alla versio-
ne degli operai: «Non c’era nes-
sun blocco degli operai. Il ca-
mion era in uscita e ha effettua-
to una manovra lenta. Purtrop-
po l’operaio morto è andato a
un certo punto verso il ca-
mion». I magistrati si sono con-
vinti guardando le immagini
delle telecamere di sicurezza.
E ascoltando il racconto dei
due agenti presenti sul posto.
Sono sicuri che il picchetto non
ci fosse ancora e che Abdel si
sia sdraiato davanti al camion
correndo davanti a tutti. 
Ma la tesi del tragico inci-

dente non convince i sindacati.
Riad Zaghdane della Usb area
logistica smentisce la conclu-

sione dell’inchiesta chiusa in
fretta e furia dai magistrati:
«Ci sono i nostri documenti
che provano che eravamo in
sciopero. La cosa più terribile
è che la dirigenza dell’azienda
è sparita e ha chiuso gli uffici.

Il linciaggio
L’uomo alla 

guida è stato 
aggredito 

dagli operai. 
L’intervento 
della polizia 

ha evitato
il peggio

3

Che cosa
è successo

La manovra
L’austista 

aveva appena 
caricato la 

merce. Dopo 
aver investito 

Abdel ha 
detto di non 

essersi accor-
to di nulla

2

Lo sciopero
Usb, Unione 
sindacale di 
base, aveva 
organizzato 

un picchetto 
di protesta 

davanti alla 
Gls di Monta-

le, Piacenza

1

Abdel
Eldanf

Aveva 53 
anni. Nato in 
Egitto, aveva 

cinque figli

�Le devastazioni del primo mag-
gio 2015 hanno un solo colpevole. Gli
altri imputati sono stati al 
massimo condannati per 
resistenza. Vetrine distrut-
te e macchine date alle
fiamme: gesti qualificabili 
come «devastazione», ma 
la cui sola «presenza alla 
commissione di fatti» in 
mancanza di altri elementi 
è «da relegare alla mera
connivenza». Questa la motivazione 
depositata dal gup Roberta Nunnari 
alla sentenza dello scorso 14 giugno.

Milano, scontri del 2015
Il gip: la connivenza non è reato

Alcuni 
membri del 
Black Bloc che 
il primo 
maggio 2015 
devastò 
Milano

In Emilia Romagna

Nel cuore della logistica
tra sfruttati e criminalità

«Questo morto non è il primo
e non sarà l’ultimo, se non si
affronterà la questione degli
appalti e lo sfruttamento dei
lavoratori». A parlare è un
sindacalista della segreteria
confederale regionale Cgil,
Antonio Mattioli, che da anni
segue le problematiche della
logistica. L’altra vittima a cui
fa riferimento è un addetto
del settore carni accoltellato
a Poviglio quattro anni fa per
aver denunciato certe prati-
che. Già, perché nella giungla
del facchinaggio e delle regole
aggirate con troppa facilità
anche in Emilia Romagna, si

infilano agilmente le organizza-
zioni malavitose e gli accoltella-
menti, che si sono ripetuti an-
che nel 2015. Dal quadro de-
scritto da Mattioli emergono
situazioni intollerabili per i 4-
5mila lavoratori della regione:
«Tre anni fa abbiamo comin-
ciato a denunciare le condizioni
in cui sono costretti a operare:
nel Piacentino, nel Modenese
nel settore delle carni e nel Ce-
senate in quello dell’ortofrutta,
venivano pagati 3 euro all’ora.
In diversi casi le aziende com-
mittenti appaltano il lavoro a
coop spurie che non applicano i
contratti per abbattere i costi».
La situazione, pur migliorata
dal 2013 grazie a un accordo

con la regione, continua a esse-
re difficile per soggetti deboli
come nordafricani, indiani e
cingalesi che entrano nelle coo-
perative di facchinaggio: entità
che da un anno all’altro cam-
biano ragione sociale, evaden-
do i contributi e costringendo
gli addetti a farsi soci senza ne-
anche capire cosa stanno fa-
cendo. Uno dei problemi è l’al-

fabetizzazione sindacale, brut-
ta espressione che significa
rendere coscienti le persone
dei loro diritti. Da parte sua, la
Cgil insiste sulla linea delle de-
nunce alla procura e all’Inps,
ma c’è un’altra difficoltà: «Le
norme nazionali non ci aiutano,
se si pensa per esempio che è
stata depenalizzata l’interme-
diazione della manodopera».
Intanto le vertenze proseguono
e talvolta vanno a buon fine, co-
me quella di sei mesi fa con
l’Ikea: «Qui i rapporti di lavoro
si sono normalizzati», dice
Mattioli. I sindacati però mar-
ciano in ordine sparso, quelli di
base da una parte e i confede-
rali (divisi fra loro) dall’altra,
così resta una sensazione di
rabbia che ha il sapore dell’im-
potenza: «Sono arrabbiatissi-
mo per quanto è successo a
Piacenza, in regione ci sono
punte pesanti d’illegalità. Se la
gente continua a essere sfrut-
tata, arriverà il giorno in cui le
tensioni esploderanno».
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FRANCO GIUBILEI Le proteste
Manifestazio-
ni dell’Unione 

sindacale di 
base (Usb) a 

Roma dopo la 
morte di 

Abdelssalam 
Eldanf

a Piacenza Se la gente continua 
a essere sottopagata 
arriverà il giorno 
in cui esploderanno 
gravi tensioni

Antonio Mattioli
Sindacalista della Cgil

3
euro all’ora

La paga di 
alcuni

extracomuni-
tari nelle 

cooperative 
di

facchinaggio

5000
lavoratori
Operano in 
condizioni

a rischio, tra 
leggi aggirate 
e l’ombra dei 

malavitosi

ANSA
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DOPO IL BALZO DI AGOSTO IL VECCHIO CONTINENTE VERSO I LIVELLI PRE-CRISI. LE PERFORMANCE DI RENAULT E FORD

L’Italia traina l’Europa dell’auto
Le vendite aumentano del 9,5%
Fca (+20,4%) meglio dei concorrenti. Voci di trattative con un secondo partner cinese: il gruppo Baic

L’Europa dell’auto frena a lu-
glio e, per la prima volta dopo
34 mesi, chiude con un segno
negativo (-1,8%), ma recupe-
ra nel mese di agosto (+9,5),
spinta soprattutto dal mer-
cato italiano, che continua la
sua rincorsa. Nessun rallen-
tamento, invece, per Fiat
Chrysler Automobiles: il me-
se scorso le vendite del grup-
po guidato dall’ad Sergio
Marchionne e presieduto da
John Elkann sono aumentate
del 20,4%, quello precedente
del 4,3 per cento. 

Boom in Spagna
La fotografia scattata dal-
l’Acea, l’associazione dei co-
struttori, racconta un agosto
di crescita soprattutto in Ita-
lia (+20,1%) e Spagna
(+14,6%), seguite da Germa-
nia (+8,3%), Francia (+6,7%) e
Regno Unito (+3,3%). Una
performance che porta oltre
quota 10 milioni il numero di
automobili immatricolate nel
Vecchio Continente e nei Pae-
si Efta (Islanda, Norvegia e
Svizzera) nel corso dei primi
otto mesi dell’anno, un balzo
del 7,8 per cento sul 2015. 

«La ripresa è molto solida»
dice il presidente del Centro
Studi Promotor, Gian Primo
Quagliano. «Per l’Italia, le sti-
me confermano un mercato
superiore a 1,8 milioni di unità
(+15%) a fine anno, mentre è
probabile che la soglia dei 2
milioni di unità venga toccata
non prima del 2020» spiega il
numero uno dell’Anfia Aurelio
Nervo. Guardando alle singo-
le case, agosto è stato partico-

larmente positivo per Fca che
secondo rumors starebbe trat-
tando una possibile una joint
venture con il gruppo cinese
Baic. Il Lingotto allunga più del-
la media dei concorrenti e, nel
progressivo annuo, vede una
crescita delle immatricolazioni
pari al 15,5 per cento. Con 500 e
Panda, il marchio Fiat guida il
«segmento A», quello delle pic-
cole: le due vetture insieme
hanno ottenuto una quota vici-
na al 30 per cento. 500L è anco-
ra una volta la più venduta del
suo comparto con una quota del
26,5%, mentre 500X è stabil-
mente nelle posizioni di vertice
del suo segmento e, nei primi 8

GIUSEPPE BOTTERO
TORINO

ECONOMIA
&FINANZA

Potrebbe essere una figura in-
terna al cda a «gestire» la fase
di transizione di Mps dopo
l’addio di Massimo Tononi e fi-
no alla nomina di un nuovo
consiglio d’amministrazione.

È quanto riferiscono fonti
finanziarie, ricordando ad
esempio che Roberto Isolani
aveva già guidato il consiglio
della banca lo scorso anno, nei
mesi intercorsi tra l’addio di
Alessandro Profumo e la no-
mina di Tononi. 

Isolani, entrato in rappre-
sentanza del fondo brasiliano
Btg Pactual, è diventato con-
sigliere indipendente nel lu-

sa proprio la circostanza di es-
sere diretta espressione del Te-
soro. Dentro al cda un altro no-
me che potrebbe salire alla pre-
sidenza è Alessandro Falciai,
socio con l’1,4% e presidente del
comitato nomine. Fuori gara in-
vece l’economista Fiorella Ko-
storis, che ha superato il limite
d’età previsto dalla statuto del-
la banca. Ma le banche che lavo-
rano al piano di messa in sicu-
rezza dell’istituto - Mediobanca
e Jp Morgan - preferirebbero
però una figura di alto profilo,
da cercare fuori dall’attuale 
cda. I nomi sono quelli di Vitto-
rio Grilli, Lorenzo Bini Smaghi
o Corrado Passera, ancora alla
finestra. Di certo c’è la volontà

MA LE BANCHE PREMONO PER UNA FIGURA DI ALTO PROFILO

Montepaschi, per il dopo-Tononi 
spunta la soluzione interna

di tutti (banche, soci, governo)
di individuare un nome in tempi
estremamente rapidi, per evi-
tare settimane di voci che po-
trebbero destabilizzare ancor
di più l’istituto. I sindacati in-
tanto hanno chiesto al Governo
di «fare un passo indietro dal-
l’ingerenza nelle banche». A
prendere parola sono stati di-
rettamente i segretari della
Cgil, Susanna Camusso, della
Cisl, Annamaria Furlan, e della
della Uil, Carmelo Barbagallo. 

L’ex a.d Fabrizio Viola ha in-
vece inviato una lettera ai di-
pendenti, dove ha rivendicato
il «duro e costante lavoro» che
ha strappato la banca al falli-
mento a cui «sembrava essere
destinata».

Sempre dal versante banca-
rio intanto ieri è emerso che Ca-
pital Research, gestore di fondi
Usa, si è ulteriormente raffor-
zato in Unicredit salendo dal
5% al 6,7% e consolidando la sua
posizione di primo socio. [G. PAO.]

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

mesi dell’anno, ha registrato ol-
tre 73.300 immatricolazioni.

Richiamo per gli airbag
Piazza Affari apprezza e il titolo
Fca sale del 2% prima che, in se-
rata, il gruppo annunci il richia-
mo di 1,9 milioni di auto in tutto
il mondo per un difetto all’air-
bag. Il richiamo riguarda vettu-
re vendute tra il 2010 e il 2014.
Tornando ai dati, ad agosto be-
ne anche Renault (+14,6%) e
Ford (+7,1%) mentre Peugeot
Citroën si ferma a un +2,8 per
cento. Volkswagen aumenta le
immatricolazioni del 6,3%,
Toyota del 17,8 per cento.
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glio scorso, in seguito all’azze-
ramento della partecipazione
da parte di Btg. In ottimi rap-
porti con il ministro dell’Econo-
mia Pier Carlo Padoan, una lun-
ga esperienza nell’investment
banking prima di andare a lavo-
rare per il fondo brasiliano, sul
nome di Isolani potrebbe esser-
ci anche la convergenza degli
altri soci privati del Monte, irri-
tati per le pressioni dell’esecuti-
vo sulla governance dell’istituto
culminate con le dimissioni di
Fabrizio Viola prima e di Massi-
mo Tononi poi. 

Altro candidato interno è il
rappresentante del Tesoro (pri-
mo socio con il 4%) in cda, Anto-
nino Turicchi. Su di lui però pe-

TORINO

Il punto
della

giornata
economica

Italia
FTSE/MIB 
+0,34%
16.595 punti

FTSE Italia
All Share 
+0,30%

Euro-
Dollaro
Cambio 
1,1232 

Petrolio
dollaro/barile 
43,91

All’estero
Dow Jones 
(NewYork)
+0,99%

Nasdaq 
(New York)
+1,47%

Dax 
(Francoforte)
+0,51%

Ftse(Londra)
+0,85%

Oro
Euro/grammo
37,8930

Nel mirino
Volkswagen 

nel settembre 
2015

ha ammesso 
che 11 milioni 

di auto
avevano

un software 
per taroccare 

i test sulle 
emissioni
di scarico

Gli azionisti fanno causa per lo scandalo diesel

Volkswagen rischia il salasso
Blackrock chiede due miliardi

Blackrock scende in campo 
contro Volkswagen unendosi 
ad altri azionisti che chiedono 
un risarcimento di due miliardi 
di euro alla casa tedesca per il 
modo con cui ha gestito il die-
selgate, ossia lo scandalo emis-
sioni. Oggi uno studio legale 
che, oltre al fondo più grande al 
mondo, rappresenta 100 inve-
stitori, presenterà l’atto di cita-
zione contro Volkswagen in un 
tribunale della Bassa Sassonia, 
regione in cui ha sede il colosso 
dell’auto. «Blackrock ha intra-
preso un’azione legale contro 
Volkswagen per non aver di-
chiarato l’uso di dispositivi volti
a manipolare i test sulle emis-
sioni», dice al «Financial Ti-
mes» un portavoce del colosso 
finanziario. Nonostante 

Volkswagen sia stata infatti in-
terrogata sulle emissioni diesel
nel 2014, scrive il quotidiano di 
Londra, la casa di Wolfsburg solo
nel settembre 2015 ha reso noto 
che 11 milioni di veicoli erano 
equipaggiati con un software per
«taroccare» i test sulle emissioni.
Tra gli altri azionisti in causa an-
che State Street, Nodea Asset 
Management, il California State 
Teacher’s Retirement System 
(Calstrs) e il Greater Manchester
Pension Fund. Anche un altro 
gruppo, Tilp, che dice di rappre-
sentare 250 azionisti Vw avvierà 
un’azione legale per oltre 3 mi-
liardi di euro nei prossimi giorni 
come faranno altri piccoli inve-
stitori. In totale, secondo fonti le-
gali, la casa tedesca potrebbe far 
fronte a richieste di danni tra i 5 e
gli 8 miliardi di euro. [GIU. BOT.]
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Immatricolazioni e variazioni % in Europa occidentale

Fonte: ACEA; dati Ue28+Efta (Svi, Nor, Isl)
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+20,1
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CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI

Si indice per il giorno 13/10/2016 ore
9.30 procedura telematica aperta per
lavori di recupero e ripristino ITIS F.
Giordani in Napoli. CIG: 6528949328.
Importo totale € 999.742,92 (oltre
IVA), scadenza ore 8.00 del gior-
no 13/10/2016. Il bando di gara è
reperibile, in uno alla documen-
tazione tecnica, sul Portale Gare
https://garetelematiche.cittame-
tropolitana.na.it/portale.

Il Dirigente - Dott. Antonio Lamberti
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I TASSI AI MINIMI E I PREZZI IN CALO SPINGONO LE COMPRAVENDITE. BENE BOLOGNA, MILANO E TORINO

Riparte il mercato delle case
In tre mesi un balzo del 21,8%
Il mercato immobiliare italia-
no continua a mostrare inco-
raggianti segnali di ripresa. Il
secondo trimestre ha, infatti,
fatto registrare un deciso in-
cremento delle compravendi-
te generali che sono aumenta-
te del +21,8% rispetto allo
stesso periodo del 2015. Il ri-
torno al mattone emerge dal-
l’Osservatorio del Mercato
Immobiliare dell’Agenzia del-
le Entrate che è stato diffuso
ieri. Il dato rilevato è in forte
miglioramento rispetto al già
consistente +17,3% del primo
trimestre di quest’anno. 

A incoraggiare le famiglie
(e gli investitori) all’acquisto
sono i prezzi ribassati di molti
immobili dopo quasi dieci an-
ni di crisi ininterrotta del mat-
tone (il calo medio è del 37,4%
dal 2007). Quindi sul mercato
si acquista a meno, in più i tas-
si d’interesse, dopo i continui
cali di questi ultimi anni, sono
a condizioni eccezionalmente
basse e sostengono i mutui
che sono in forte ripresa. 

Nel dettaglio, il mercato
delle abitazioni ha segnato un
incremento del 22,9% delle
compravendite, un livello che
sta riportando questo specifi-
co ramo del mercato ai livelli
di contratti antecedenti alla 
crisi del 2012, nota l’Agenzia
delle Entrate. Il mercato pro-
duttivo è salito anche questo a
ritmo sostenuto (+28,7%)
mentre sono rimasti un po’ in-
dietro il terziario (+14,7%) e il

commerciale (+12,9%). Molto
positivo l’andamento del mer-
cato residenziale nelle grandi
città, soprattutto a Bologna che
spicca con un +33,5%. Anche
Milano in evidenza: la risalita
sfiora il 30 per cento (+29,7%).
Bene Napoli (+25,3%) e Torino
(+24,3%). La crescita a doppia
cifra ha riguardato anche Ro-
ma (+12,4%) e Palermo (+12%).

La ripresa nel comparto abita-
tivo è più accentuata a nord 
(+24,9%) che rappresenta oltre la 
metà del mercato complessivo, 
seguita dal sud (+20,8%) e dal cen-
tro (+20,7%). Anche le pertinenze 
mostrano una crescita a doppia 
cifra, segnando un +23,2%.

Se il numero delle transazioni
è in rapido incremento, i valori
degli immobili invece è ancora al 
ribasso ma meno di quanto acca-
deva nel passato e sta puntando 
verso la stabilità. È quanto rile-
vato dall’Osservatorio Immobi-
liare sul primo semestre 2016 di 
Tecnocasa che è stato presenta-
to ieri a Milano. I dati riferiscono
di un primo semestre con un re-
gresso delle quotazioni dello
0,9% nelle grandi città ma su al-
cuni centri compare, per la pri-
ma volta, il segno più (Bologna, 
Firenze, Verona). Milano e Roma
hanno registrato un -0,1%. Per 
l’intero 2016 la stima è di un re-
gresso tra il -2% e lo 0% mentre 
nel 2017 il valore potrebbe final-
mente tornare positivo. In rialzo,
anche se solo frazionale, sono an-
che i canoni di locazione: +0,7% 
per mono e bilocali e +0,8% per i 
trilocali nelle grandi città. 
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Fisco
Crescono
i dati che 

entreranno 
automatica-
mente nella 

dichiarazione 
dei redditi 

pre-compilata 
Lo ha comuni-

cato ieri 
l’Agenzia 

delle Entrate

PROVVEDIMENTO DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

Nel 730 pre-compilato entrano
anche gli occhiali e i farmaci
Canone Rai, rimborso via Web

Crescono i dati che entreran-
no automaticamente nella di-
chiarazione dei redditi pre-
compilata che dovrà essere
presenta nel 2017: dalle spese
veterinarie, agli occhiali da
vista, ai farmaci da banco, an-
che omeopatici, passando
per i servizi sanitari erogati
dalle parafarmacie, come
ecocardiogramma e test per
la glicemia.

Un provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle En-
trate ha dato attuazione al re-
cente decreto del ministero
del Tesoro, che ha allargato
la platea dei soggetti tenuti a
comunicare al Sistema tesse-
ra sanitaria (gestito dalla Ra-
gioneria Generale dello Sta-
to) le informazioni relative al-
le spese dei cittadini, e defini-
sce le regole per l’utilizzo dei
dati. Tra i nuovi soggetti 
chiamati a dialogare con il si-
stema entrano, tra gli altri,
psicologi, infermieri, radiolo-

gi, ottici e veterinari. Con il
provvedimento di ieri vengono
inoltre messe a punto le moda-
lità di utilizzo dei dati. Consi-
derata la delicatezza dei flussi
trattati, sono previste apposite
misure di tutela della privacy,
approvate dal Garante per la
protezione dei dati personali.
Sempre le Entrate ieri hanno
spiegato che il rimborso del ca-
none addebitato in bolletta e
non dovuto si può richiedere
on line. La modalità si affianca
a quelle tradizionali della posta
raccomandata e della posta
elettronica certificata. 

Possono chiedere rimbor-
so, informa il comunicato del
Fisco , non solo i titolari del
contratto di fornitura di
energia elettrica, ma anche
gli eredi, che hanno pagato il
canone tv non dovuto, trami-
te la bolletta della luce. La ri-
chiesta di rimborso va sem-
pre motivata, indicando uno
dei sei codici associati alle
singole motivazioni. [R. E.]

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

SANDRA RICCIO
MILANO

MILANO

LAPRESSE

�C’è una data per la ripresa della trattativa per il con-
tratto nazionale dei metalmeccanici, saltata sei mesi fa. Fe-
dermeccanica e i sindacati torneranno a confrontarsi mer-
coledì 28 settembre e, nella lettera di convocazione, gli in-
dustriali mostrano l’intenzione di avanzare nuove propo-
ste, secondo quanto riferiscono le segreterie nazionali di 
Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm Uil. L’attesa delle organizzazioni 
è che Federmeccanica abbia rinunciato alla proposta di li-
mitare gli aumenti salariali diretto al 5% dei lavoratori, 
quelli con i livelli minimi di garanzia, sostituita con un 
meccanismo per spalmare gli aumenti - anche se di entità 
ridotta - su tutta la platea. 

Contratto nazionale

Riparte il 28 la trattativa dei metalmeccanici

- LA STAMPA

La compravendita di case

Fonte: Osservatorio Agenzia Entrate

Variazione % tendenziale annua del residenziale

Il secondo trimestre 2016 nelle città principali

Bologna

Milano

Genova

Napoli

Torino

Firenze

Roma

Palermo

+33,5%

+29,7%

+27,6%

+25,3%

+24,3%

+12,4%

+12,0%

IV trim 2015 I trim 2016 II trim 2016*

+9,4% +20,6% +22,9%

*+21,8% per l'intero settore immobiliare

+23,3%
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IL PIANO PREVEDE UN TAGLIO COMPLESSIVO DI 108 FILIALI. UN TEAM DI 60 PERSONE AL LAVORO PER CEDERE I PRIMI 900 MILIONI DI NPL

Carige chiude i primi 45 sportelli
Saranno soprattutto quelli fuori da Liguria e Toscana con l’insegna “Carige Italia”

Banca Carige procede sul
fronte della razionalizzazio-
ne degli sportelli, e cerca di
«sorprendere il mercato»,
come ha dichiarato la scorsa
settimana il primo azionista
(con il 17,58%) Vittorio Mala-
calza, ribadendo l’impossibi-
lità di accettare proposte di
acquisto al ribasso dei credi-
ti deteriorati. I non perfor-
ming loans (Npl) dell’istituto
ligure, come noto, erano sta-
ti valutati al di sotto del 20%
del valore nominale dal fon-
do Apollo, poi citato per dan-
ni dalla stessa banca (assie-
me agli ex vertici, Piero
Montani e Cesare Castelbar-
co Albani) per la precedente
acquisizione del ramo assi-
curativo di Carige. 
Ieri il consiglio di ammini-

strazione ha ribadito di voler
procedere alla chiusura di 45
filiali «entro la fine dell’an-
no» (il piano presentato alla
Bce prevede la rinuncia a 108
sportelli): in vista dell’annun-
ciata fusione di Carige Italia
in Carige, da realizzare an-
ch’essa entro dicembre, le
prime a sparire saranno pro-
prio quelle di Carige Italia,
che si trovano fuori dai confi-
ni dell’area della Liguria e
della Toscana su cui la banca,
su espressa indicazione di
Malacalza, ha scelto di rifo-
calizzare le proprie attività.
Ma le novità più grosse ri-

guardano, secondo una fonte
del Secolo XIX, il capitolo
Npl. Il board si starebbe con-

cuperi sui crediti inferiori alle
attese. Nel caso della Popolare
di Bari, i crediti deteriorati
“migliori” sono stati valutati il
30% del valore lordo. Un obiet-
tivo che Carige reputa eviden-
temente di poter raggiungere.
La banca guidata dall’am-

ministratore delegato Guido
Bastianini e dal presidente
Giuseppe Tesauro si è impe-
gnata con Francoforte a ce-
dere in due tranche da 900
milioni ciascuna (la prima en-
tro il 2016 e la seconda nel
2017) 1,8 miliardi di Npl, che
saranno suddivisi per tipolo-
gia. Un team di sessanta per-
sone, all’interno della strut-
tura della banca, è al lavoro
su questo fronte e i primi ri-
sultati, secondo quanto ana-
lizzato ieri nel corso del cda,
«sono confortanti». 
Rimane escluso il ricorso al

fondo Atlante: «È uno stru-
mento che può essere utile, ma
noi non lo guardiamo. Pensia-
mo che ogni banca debba ge-
stire i propri Npl», ha detto di
recente Malacalza a questo
proposito, sottolineando come
al momento non sia necessario
nessun aumento di capitale:
«Da imprenditore sono famo-
so per aver sempre voluto gli
aumenti di capitale, ma in Ca-
rige oggi non servono».
Il titolo di Carige intanto

continua a soffrire a Piazza Af-
fari: ieri ha perso un altro
2,41%, precipitando a 31 cente-
simi. In un anno Carige ha la-
sciato sul terreno oltre l’80%
del proprio valore.
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LAVORI TRANSFRONTALIERI

Tav, ratificato
l’accordo
Italia-Francia

L’ultima parola spetta al par-
lamento che, entro gennaio -
come l’Italia ha garantito al-
l’Unione europea - dovrà ra-
tificare il tratto bilaterale
con la Francia, siglato a Ve-
nezia lo scorso 8 marzo, che
dà il via libera definitivo alla
costruzione della linea ad al-
ta velocità Torino-Lione. Il
consiglio dei ministri di ieri
ha approvato il disegno di
legge che recepisce il tratta-
to e che ora passerà all’esa-
me di Camera e Senato.
Scontato (a meno di clamo-
rosi colpi di scena) il sì: a
quel punto non si potrà più
tornare indietro.
L’Unione europea ha im-

posto ai governi di Italia e
Francia di ratificare il trat-
tato entro fine anno, pena la
perdita dei 3,3 miliardi di fi-
nanziamento, il 40% del co-
sto totale dell’opera. All’Ita-
lia, dopo il terremoto di ago-
sto, è stato concessa una pro-
roga di un mese. 
Il trattato certifica il costo

dell’opera: 8,3 miliardi. L’Ita-
lia ne sborserà 3, la Francia
2, il resto toccherà all’Ue. La
Francia si è impegnata ad ap-
plicare la normativa antima-
fia per le gare d’appalto sul
suo territorio, secondo un re-
golamento che è stato appro-
vato a giugno.
Se i tempi saranno rispet-

tati, i lavori cominceranno 
nel 2018 per chiudersi nel
2027, ma i primi treni circole-
ranno nel 2030. [A. ROS.]
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GILDA FERRARI
GENOVA

La sede
Il quartier 
generale
di Banca 
Carige
a Genova
L’istituto
guidato
dall’ad Guido 
Bastianini 
procede
nella chiusura
delle filiali
Il piano
presentato
alla Bce
prevede
la rinuncia
a 108
sportelli

TORINO

ANSA

�  Poste Italiane prosegue nella sua campagna di 
espansione e cresce nel settore dei servizi di pagamen-
to. Con un investimento che, secondo quanto si ap-
prende, dovrebbe essere poco inferiore ai 300 milioni, 
acquisisce una quota di circa il 15% Sia, leader europeo
nel campo dei servizi tecnologici destinati ai servizi di 
pagamento. Nel dettaglio, Poste rileverebbe la parte-
cipazione da Fsi (fondo di Cdp). L’acquisizione assume 
una particolare valenza industriale per Poste, già pre-
sente nei servizi di pagamento digitale con Poste Pay, 
visto che mette piede in una società che nel 2015 ha 
gestito 3,9 miliardi di transazioni su carte e bancomat.

Operazione da 300 milioni
Poste compra Sia (pagamenti digitali)

centrando, infatti, sull’ipotesi 
di ricorso alle garanzie statali,
le Gacs, sull’esempio di quanto
deciso il mese scorso dalla Po-
polare di Bari, primo istituto 
italiano a ricorrere a questo
strumento. La garanzia sulla
cartolarizzazione delle soffe-
renze può essere concessa dal
ministero del Tesoro per age-
volare lo smaltimento dei cre-
diti in sofferenza nei bilanci
delle banche. Il meccanismo
non prevede aiuti pubblici: lo 
Stato si fa garante solo delle
tranche “senior” delle cartola-
rizzazioni, vale a dire quelle
con un bassissimo profilo di ri-
schio, che sopportano per ulti-
me le eventuali perdite da re-

Finanziere
Andrea
Bonomi

ha fondato
Investindu-

strial che 
tramite i suoi 

fondi
ha raccolto 
5,6 miliardi

di euro

INVESTINDUSTRIAL CONTROLLERÀ L’AZIENDA DI CUCINE

Bonomi si prende Arclinea
e accelera sul Made in Italy

Andrea Bonomi spinge sul
Made in Italy. Il fondo Inve-
stindustrial, infatti, ieri ha
firmato un accordo per di-
ventare socio di maggioran-
za di Arclinea arredamenti,
azienda italiana tra i leader
nel settore dell’arredo cuci-
ne di design di alta gamma.
L’operazione si concretizze-
rà attraverso l’acquisizione
da parte di B&B Italia (con-
trollata dal private equity
guidato dal finanziere mila-
nese), della maggioranza di
Arclinea.
Una quota di minoranza

della società, che ha sede
nel Vicentina e ha 100 di-
pendenti, continuerà a far
capo alla famiglia Fortuna
(attuale azionista unico di
Arclinea): resterà alla con-
duzione operativa con Sil-
vio Fortuna nel ruolo di
presidente. Grazie a questo

accordo, Investindustrial
crea un player nell’arredo di
design da oltre 200 milioni di
euro di fatturato, con una
quota di export di circa l’85%
e una presenza globale in ol-
tre 80 Paesi nel mondo.
«L’operazione è perfetta-
mente in linea con la strate-
gia condivisa con l’ammini-
stratore delegato Giorgio
Busnelli per l’ulteriore svi-
luppo di B&B Italia. Siamo
quindi entusiasti di aver con-
tribuito alla realizzazione di
questo accordo», ha com-
mentato Andrea Bonomi. 
Mentre Silvio Fortuna,

amministratore delegato di
Arclinea, ha detto che la
partnership «significherà
una grande accelerazione
nella crescita e nel posizio-
namento di indiscutibile
protagonista della fascia di
mercato alta delle cucine a
livello internazionale». [S.R.]
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MILANO



Tutto confermato. Come se un
anno e mezzo, o poco meno, dal
29 aprile 2015 a oggi, fosse pas-
sato senza nulla aggiungere e
senza nulla togliere. La Corte
d’Appello ha ribadito la senten-
za di primo grado già pronun-
ciata, in tribunale di Alessan-
dria la primavera dello scorso
anno,dai giudici Cinzia Perro-
ni, Luisa Camposaragna e Pao-
la Faggioni nei confronti dell’ex
sindaco Piercarlo Fabbio e del-
l’ex capocontabile Carlo Alber-
to Ravazzano. 
Il verdetto è stato pronun-

ciato, ieri, alle 11,40, aula 52 del
palazzo di giustizia «Bruno
Caccia» di Torino. Meno di
quindici secondi per dire che,
«in nome del popolo italiano»,
resta invariata la condanna a 3
anni per Fabbio (difeso da Ro-
berto Cavallone e Claudio Si-
monelli) e a 2 anni e mezzo per
Ravazzano (tutelato da Luca
Gastini) relativamente al reato
di falso ideologico. Ribadite an-
che le assoluzioni dai reati di 
truffa e di abuso d’ufficio. Pa-
gamento delle spese alle parti
civili - il Comune di Alessan-
dria rappresentato da Giulia
Boccassi e il Cissaca da Anto-
nio Ciccia -, che potranno pro-
cedere a cause risarcitorie per
vedere riconosciute le istanze
per danni patiti: il Comune ave-
va presentato una richiesta di
dieci milioni e il tribunale ave-
va concesso già la provvisiona-
le di 50 mila euro, in Appello
confermata.
Insomma, quasi una fotoco-

pia. Con una aggiuntina su cui,

secondi, il processo in Appello
incentrato sul bilancio consun-
tivo 2010 del Comune di Ales-
sandria, che, secondo la rico-
struzione del pubblico ministe-
ro Riccardo Ghio, era stato
«aggiustato» artificiosamente
per garantire il rispetto del
patto di stabilità: condizione
essenziale per ottenere una se-
rie di benefici ad esempio sulle
possibilità di spesa e investi-
menti nell’anno successivo ol-
tre che sul riconoscimento di
risorse statali. «Bilancio pale-
semente falsificato» disse

Ghio, e, applicato nel giudizio 
d’Appello, lo ha ribadito: il bi-
lancio fu ritoccato commetten-
do a suo avviso un abuso d’uffi-
cio e una truffa allo Stato. Alli-
neate le parti civili, che hanno
lamentato consistenti danni
come conseguenza di questo
operato. Non così le difese che
hanno argomentato principal-
mente su due aspetti. Il primo:
l’assenza di dolo, tanto per
Fabbio che si era affidato al sa-
pere dell’assessore al Bilancio
Luciano Vandone, docente uni-
versitario di Economia, tanto
per Ravazzano che, entrato in
campo in «zona Cesarini», ave-
va firmato il documento conta-
bile ideato e costruito da altri
prima di lui. Altra tesi difensi-
va: quelle operazioni che sono
diventate oggetto di un proce-
dimento penale, oggi sono, di
fatto, consentite da nuove nor-
me che, nel caso di illeciti, al

Assolto dalle imputazioni di truffa e abuso d’ufficio 

“Falso ideologico”
I giudici di Torino
confermano la pena
La sentenza della Corte d’Appello per Fabbio

SILVANA MOSSANO

TORINO

al momento, poco si sa, ma che
i giudici torinesi hanno annun-
ciato e renderanno più esplici-
ta nel deposito delle motivazio-
ni d’appello: viene disposta la
trasmissione degli atti alla Pro-
cura di Alessandria perché va-
luti se non ci siano elementi per
indagare, ed eventualmente in-
criminare, il dottor Paolo Ans-
aldi, che fu per cinque anni ca-
po di gabinetto, al fianco del
sindaco Fabbio. 
Si chiuso così, ieri, con la let-

tura del dispositivo di sentenza
durato meno di una ventina di

più introducono sanzioni am-
ministrative. Norme, però, suc-
cessive al periodo contestato.
E adesso? I legali degli impu-

tati, definendo il verdetto d’Ap-
pello «salomonico» (non dà ra-
gione del tutto né al pm né alle
difese), si dichiarano comun-
que «insoddisfatti», anche se,
forse, tutti, a sensazione, un po’
questo esito non lo ritenevano
affatto remoto. «Ma - dicono i
difensori - speravamo in una ri-
forma della sentenza di primo
grado, perché riteniamo che le
argomentazioni che abbiamo
portato siano fondate. Legge-
remo, quando verranno depo-
sitate, le motivazioni della sen-
tenza e riproporremo le nostre
tesi in Cassazione con la spe-
ranza che vengano tenute in
considerazione». A dire che,
l’auspico, è che decada la con-
danna per il falso ideologico. 
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Il processo 
all’ex sindaco

Parere
medico
per
Vandone

Il 23 settembre 
davanti al Tribu-
nale di Alessan-
dria saranno 
esaminate le 
condizioni di 
salute dell'ex 
assessore al 
Bilancio, Luciano 
Vandone (coim-
putato, inizial-
mente, con 
Fabbio e Ravaz-
zano). Sarà ascol-
tato il neurologo 
che lo ha visitato 
e lo ha sottopo-
sto a esami 
clinici. Se lo stato 
di salute psicofi-
sica del professor 
Vandone sarà 
ritenuto partico-
larmente critico 
tale da non 
consentirgli di 
stare in giudizio, 
il processo a suo 
carico verrà 
nuovamente 
sospeso. 
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L’attesa in aula
Da sinistra, il pm Riccardo Ghio, gli avvocati Claudio 
Simonelli, Roberto Cavallone e Giulia Boccassi ieri in 

Corte d’appello in attesa della sentenza nei confronti 
di Piercarlo Fabbio e Carlo Alberto Ravazzano

Le tappe
della vicenda Primo grado 

Il tribunale di Alessandria, il 29 aprile 2015, 
ha condannato Piercarlo Fabbio e Carlo 
Alberto Ravazzano per falso ideologico. 
Assolti da truffa e abuso d’ufficio

Ç
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Le reazione: «Sollevato per le due assoluzioni»

“Quelle accuse non sono fondate
Ho fiducia nella Cassazione”
Piercarlo Fabbio, sempre
presente a tutte, ma proprio
tutte, le udienze del processo
di primo grado, in Appello
non si è presentato. Quando,
ieri, poco prima di mezzo-
giorno, è stata letta la sen-
tenza, che ha confermato la
condanna a tre anni per falso
ideologico, lui in aula, accan-
to ai suoi difensori Claudio
Simonelli e Roberto Cavallo-
ne, non c’era. Gliel’hanno co-
municata subito per telefono.
Sulla sua partecipazione alle

udienze torinesi, ha ubbidito al
suggerimento «di opportuni-
tà», anche se, «personalmente,
come uomo delle istituzioni, io
avrei voluto essere presente,
proprio per rispetto nei con-
fronti delle istituzioni». L’altro
giorno, però, c’erano la moglie
e il figlio, che lungo tutto l’iter
giudiziario, gli sono sempre
stati accanto. 
La sentenza di ieri? «Un pas-

saggio interlocutorio» lo defini-
sce. «Si spera sempre che le 
proprie ragioni prevalgano -

ammette -, ma, comunque, so-
no contento che sia stata con-
fermata l’assoluzione dalla 
truffa e dall’abuso d’ufficio».
Restano i tre anni per falso ide-
ologico: «Andremo in Cassa-
zione: secondo me quella accu-
sa non è fondata. La “madre” 
che l’ha generata è un foglietto
su cui qualcuno avrebbe scritto
“visto si approva”, ma chiun-
que operi nella pubblica ammi-
nistrazione sa che contano solo
atti ufficiali e delibere, quello 
non aveva nessun valore». 

La speranza, ora, viene pro-
iettata sulla Cassazione: che 
accolga le istanze difensive o,
almeno, che offra una scappa-
toia con una pena più mite in 
modo da poter usufruire della
sospensione condizionale. Al-
trimenti, nell’eventualità futu-

ra di esecutività di una condan-
na, rimanendo sotto i tre anni si
potrebbe richiedere - anche se
non è automatico ottenerla -
l’ammissione ai servizi sociali. 
Invece, per quanto riguarda

la vicenda contabile, dopo la
condanna da parte della Corte 

dei Conti di Torino a rifondere il
danno erariale per 7 milioni e 
600 mila euro (inflitta, in solido, 
a Fabbio, Vandone e Ravazza-
no), si è discusso il ricorso da-
vanti alla Sezione Centrale della
Corte dei Conti a Roma: l’udien-
za si è tenuta il 6 aprile scorso, 
ma, a tutt’oggi, non c’è stato an-
cora nessun pronunciamento.
Infine, per quanto riguarda

la causa di ineleggibilità e in-
candidabilità, Fabbio era stato
assolto da quelle sanzioni
(contestate dalla procura della
Corte dei Conti di Torino) rite-
nendo che lui e gli altri ammi-
nistratori «non hanno deter-
minato il dissesto del Comune
di Alessandria, ma integrato il
tentativo velleitario di guada-
gnare tempo dissimulando la
gravissima e cronica crisi fi-
nanziaria». [S. M.]
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In attesa
Ieri Fabbio

ha atteso ad 
Alessandria 

l’esito del 
processo

D
ispiaciuto, «moltissi-
mo», per l’esito del
processo d’Appello

che ha confermato le condan-
ne all’ex sindaco Piercarlo
Fabbio, di cui è stato capo di
gabinetto per cinque anni, e
dell’ex capocontabile Carlo
Alberto Ravazzano (di cui ha
raccolto l’incarico dopo che
Ravazzano era stato arresta-
to nell’inchiesta sul bilancio
2010 «manipolato» ai fini del
patto di stabilità), ma «orgo-
glioso del ruolo svolto per cin-
que anni». Il dottor Paolo An-
saldi non rinnega l’attività al
fianco di Fabbio anche se,
adesso, deve subirne le conse-
guenze: su di lui la procura
della Repubblica di Alessan-
dria aprirà un fascicolo per
esaminare e valutare le di-
chiarazioni rese, sotto giura-
mento, in qualità di testimone
al processo contro l’ex sinda-
co, l’ex capocontabile e, ini-
zialmente, anche l’ex assesso-
re Luciano Vandone (attual-

mente con problemi di salute).
Stupito quando gli viene comu-
nicata la notizia? Un po’ sì, da
Torino gli era solo arrivata l’in-
formazione della conferma del-
le condanne ai due imputati. 
Sulla «coda» che lo riguarda

personalmente, Ansaldi dice:
«Vedremo». Si rivolgerà all’av-
vocato Luca Gastini. E proprio

da Gastini, difensore di Ravaz-
zano al processo, il dottor Ans-
aldi era stato citato come testi-
mone: «Mi aveva fatto doman-
de su come funzionano gli uffici
comunali e come sono regola-
mentati gli scambi di informa-
zione tra il sindaco, la giunta e
gli altri dirigenti». Ma anche il
pm Riccardo Ghio lo aveva con-

Da valutare le sue dichiarazioni rese da testimone

“La procura apra un’inchiesta
sull’ex capo di gabinetto”

troesaminato: «Molte doman-
de sul funzionamento degli uffi-
ci e sui documenti. Con preci-
sione, ora, non ricordo». Quan-
do saranno depositate le moti-
vazioni della sentenza d’appel-
lo, si capirà quali sono i passag-
gi delle sue affermazioni su cui
i giudici torinesi avrebbero dei
dubbi. 

Sull’operato comunale del
famoso bilancio 2010, invece,
Ansaldi è convinto che l’ammi-
nistrazione Fabbio, di fatto, 
avrebbe anticipato i tempi. Di-
ce così, l’ex capo di gabinetto e
anche, per qualche mese, capo-
contabile: «Sono state antici-
pazioni formali di un legge che,
successivamente, è stata ed è
applicata da tutti i Comuni».
Nel periodo contestato, però,
no. «Ma in qualche città, come
Pavia e Napoli, - insiste Ansaldi
- già si sperimentava». Si speri-
mentava, cioè, che «gli impegni
di spesa assunti, se non vengo-
no concretizzati in quell’anno, 
si sospendono e, se necessari,
vengono riproposti nel bilancio
di previsione successivo».
E così, secondo Ansaldi, che

«ragiono da tecnico, e non da
politico», «è stato fatto tecnica-
mente allora quello che ora è 
legge dello Stato». 
Una tesi che la difesa ha pro-

posto e riproposto, ma che la
Corte d’Appello non ha recepi-
to: per i giudici torinesi, così
come per quelli alessandrini,
quel bilancio fu falsificato per
renderlo idoneo alle ragioni del
patto di stabilità. 
Ma, adesso, ad Ansaldo ver-

rà chiesto conto non sull’opera-
to di tecnico, ma sulle dichiara-
zioni giurate da testimone. [S. M.]
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ALESSANDRIA

Retroscena

Paolo
Ansaldi
Fu capo

di gabinetto 
nei cinque 
anni della 

giunta Fabbio 

Secondo grado
Ieri mattina, la Corte d’Appello di Torino ha 
ribadito per entrambi gli imputati la sentenza dei 
giudici alessandrini (che era stata impugnata sia 
dal pm che dai difensori). Si andrà in Cassazione

Ç
Incandidabilità
Nella causa di incandidabilità e ineleggibilità, 
Fabbio e gli altri amministratori contro cui la 
procura della Corte dei Conti aveva chiesto 
l’applicazione delle sanzioni erano stati assolti

Ç
Danno erariale
La Corte dei Conti di Torino ha condannato 
Fabbio, Vandone e Ravazzano a rifondere il danno 
erariale conteggiato in oltre sette milioni di euro. 
Esito impugnato a Roma e in attesa di responso

Ç
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Affonda il più grande Consorzio italiano di garanzia fidi: i soci contrari alla ricapitalizzazione

Eurofidi al capolinea: scatta la liquidazione
A rischio le garanzie sui prestiti ottenuti da migliaia di imprese piemontesi. L’ira dei dipendenti contro i manager

ALESSANDRO MONDO

il caso

L
iquidato. Il destino di Eu-
rofidi, il più grande Con-
sorzio italiano di garanzia

fidi - 57.760 imprese associate, il 
40% piemontesi, due miliardi e 
600 milioni di garanzie in esse-
re, 215 dipendenti in Italia (140 a
Torino) - si è consumato in una 
manciata di ore: riunito il cda, 
pollice verso dei soci alla ricapi-
talizzazione, voto a favore della 
liquidazione (con l’astensione 
della Cassa di risparmio di Savi-
gliano) e aggiornamento tra 
quindici giorni, quando l’assem-
blea straordinaria dei soci no-
minerà uno o più liquidatori con
gli indirizzi, i poteri e i compensi
del caso. Con buona pace dei la-
voratori, sospesi tra la preoccu-
pazione e la rabbia, riuniti in 
presidio sotto la sede del Con-
sorzio: non sono mancati mo-
menti di tensione; insulti e ap-
plausi, sarcastici, ai manager.

L’epilogo
Si è chiuso un capitolo e se ne
è aperto un altro, all’insegna
di un’incertezza sottolineata
da Rete Imprese Italia Pie-
monte e Api: per i dipendenti,
per le imprese che hanno otte-
nuto prestiti dalle banche, ga-
rantiti da Eurofidi, per quelle
che aspettavano il loro turno.
Per gli altri soci del Consorzio,
anche: Finpiemonte Parteci-

pazioni, con il 19,36%, e a scala-
re Unicredit, Intesa Sanpaolo,
Banco Popolare, Banca Regio-
nale Europea, Popolare di Mila-
no, le Casse di Risparmio di Sa-
luzzo e Savigliano. Il restante 
56,48% è/era detenuto dalle im-
prese associate. 

Di fatto viene messo in disar-
mo un pilastro del sistema dei
confidi, minato da un disavanzo
di 50 milioni nel bilancio 2016:
altri 75 sarebbero stati necessa-
ri per l’aumento di capitale. «E
non è detto che sarebbero ba-
stati», precisano dalla Regione.
Mentre da Finpiemonte Parte-
cipazioni, il braccio della Regio-
ne nel Consorzio, calcolano che
con 35 milioni di copertura-per-

dite, e 40 di ricapitalizzazione,
Eurofidi sarebbe tornato sopra
la soglia di sostenibilità e avreb-
be potuto restare a galla. 

Futuro incerto
È andata com’è andata. Data la 
portata della partita, ad oggi
nessuno sa come e dove si andrà
a parare. Sul fronte dei lavorato-
ri i sindacati, come la Filcam-
Cgil, puntano a ricollocarne il
maggior numero possibile nel 
tessuto dei confidi e dei soci: 
busseranno anche alla porta del-
la Regione. Sul fronte delle im-
prese associate, tutte di caratu-
ra medio-piccola, molto dipen-
derà dall’atteggiamento delle 
banche, e dalla possibilità di ri-

correre ad altri confidi. Anche
gli istituti di credito ci rimette-
ranno dei quattrini, e così pure il
socio pubblico: per Finpiemonte
Partecipazioni la liquidazione di 
Eurofidi implicherà perdere il 
valore della partecipazione, cir-
ca 6 milioni, più altri 6 milioni di 
garanzie verso il Consorzio.

Quanto all’ipotesi circolata nei
giorni scorsi, la costituzione di 
una «newco» che legandosi a 
Finpiemonte permetta alla finan-
ziaria regionale di rilevare la par-
te «sana» di Eurofidi, nessuno az-
zarda previsioni: di pastrocchi ne 
sono già stati fatti fin troppi. Men-
tre è plausibile, almeno si spera, 
una liquidazione «ordinata» nel-
l’arco di qualche anno, con l’ap-

poggio delle banche, tale da ga-
rantire i creditori e ricollocare 
parte dei lavoratori: impegno pe-
rorato dal Pd (Gariglio).

Le polemiche
Lo auspica l’assessore Giuseppi-
na De Santis, Sviluppo Economi-
co, levandosi qualche sassolino: 
«L’attuale cda, e la stessa giunta,
hanno dovuto prendere atto di 
alcune decine di milioni di perdi-
te maturate negli anni preceden-
ti al 2014, la dolorosa decisione di
oggi è dovuta largamente a tale 
buco». Botta e risposta tra
Chiamparino e Forza Italia, che 
sollecita un rimpasto di giunta a 
fronte «dei numerosi tasselli de-
boli dell’amministrazione»: «La
consigliera Porchietto dovrebbe 
comprendere che siamo costret-
ti a gestire le emergenze lasciate
da lei e dai suoi sodali, il rimpa-
sto andava forse fatto nella giun-
ta che mi ha preceduto». E anco-
ra: «L’unico sforzo di ricapitaliz-
zazione è stato fatto dalla Regio-
ne, in sede di Consiglio Regiona-
le ha provveduto a svincolare
una cifra vicina ai 10 milioni». 
Spiccioli, a fronte dello squilibrio
di Eurofidi.
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Abbiamo ereditato
dal passato
una gestione
che era disastrosa
e non recuperabile 

Sergio Chiamparino
presidente
Regione Piemonte

58.000
imprese

Le aziende associate 
al Consorzio Eurofidi

in Italia: il 40% 
sono piemontesi

REPORTERS

Posti
in bilico

I lavoratori
di Eurofidi, 
215 in Italia 

(140 a Torino)
hanno

protestato
sotto la sede
della società

2,6
miliardi
Secondo i dati

di Rete Imprese Italia
è il valore

delle garanzie in essere

50
milioni

Il disavanzo di Eurofidi
nel bilancio 2016: 

altri 75 milioni servivano
per ricapitalizzare

�

�

Una lettrice scrive:
�«Buonasera, oggi final-
mente sono una passeggera in 
auto e posso scrivervi in tempo
reale. Sto rientrando a Torino 
e di fronte a me vedo: la roton-
da Maroncelli con erbacce che 
spuntano da una ghiaia rada e 
il blu stinto dei fasti delle olim-
piadi invernali; il palazzo del la-
voro devastato dai ladri e dal-
l’incendio dell’anno passato; il 
Po ricoperto dall’alga millefo-
glie; il laghetto con acqua pu-
trida e stagnante; almeno tre 
alberi morti nella carreggiata 
centrale che divide le corsie di 
corso Unità.

«Meno male che c’è l’auto-
velox per far cassa così ho un 
motivo in più per rientrare in 
città scegliendo una via alter-
nativa...».

RENATA TESTA

Un lettore scrive:
�«Mi è capitato di passare 
in bicicletta lungo il marciapie-
de che in corso Cairoli sovrasta

i Murazzi. Oltre al problema di 
difficile soluzione dovuto alle al-
ghe, ho notato una grande quan-
tità d’immondizia, con bottiglie 
vuote e bicchieri di plastica. I 
due fattori - alghe e rifiuti - si am-
plificano reciprocamente confe-
rendo un aspetto da discarica li-
quida a un luogo da cui ogni turi-
sta è attratto con ben diverse at-
tese. E non c’è nulla di più incisi-
vo di una promessa delusa per 
fissare indelebilmente un ricor-
do. Guardando i visitatori che 
con curiosità e cartine topografi-
che alla mano si muovevano in 
zona, mi sono vergognato dello 
spettacolo offerto. Non sarebbe 

possibile organizzare un servizio
di pulizia fluviale con un sempli-
ce gommone che munito di rete 
pulisca lungo gli argini?».

ENRICO MIGLIETTA

La direzione sanitaria di 
Humanitas scrive:
�«Nell’ultima settimana di 
agosto il grande afflusso di pa-
zienti registrato dal Centro pre-
lievi dell’ospedale Gradenigo ha 
creato alcuni disagi. Facendo te-
soro delle segnalazioni ricevute 
e scusandoci per le difficoltà in-
contrate, ci siamo preoccupati 
di velocizzare il percorso riser-
vato agli utenti attraverso una 

presenza in più che dallo scorso 
lunedì 5 settembre si occupa 
della fase successiva a quella 
della “accettazione” del pazien-
te. Una misura che ha reso da 
subito più regolare e celere il 
passaggio al Centro prelievi. 
Uno spazio dedicato alle donne 
in stato di gravidanza che si sot-
topongono alla curva glicemica 
e una nuova sistemazione per i 
pazienti che richiedono la Tera-
pia anticoagulante orale sono in-
vece le prossime novità che, nel 
giro di poche settimane, com-
pleteranno la riorganizzazione 
del Centro prelievi».

SEGUE LA FIRMA

Un lettore scrive:
�«Ieri mia figlia ha iniziato le 
scuole superiori. E’ partita da 
casa piena di entusiasmo per co-
noscere la scuola che aveva scel-
to, il liceo Berti nella specializza-
zione Economico-Sociale. Era 
felice di iniziare perché durante 
gli open-day aveva visto una bel-
la scuola con aule spaziose tutte 
attrezzate con sistemi multime-
diali. E’ arrivata al Berti dove ha 
trovato due belle classi di 26/28 
alunni con tutti i professori in 
ruolo, che già da lunedì prossimo
partiranno con l’orario definitivo
nelle belle classi di cui sopra. Poi 
ha scoperto che nessuna delle 

due era la sua ; per Lei ed altri 14 
sventurati è toccata una classe 
“aggiuntiva” , già definita “deli-
cata” dai docenti presenti (cosa 
vuol dire?, con metà dei profes-
sori mancanti (tra cui Matemati-
ca, Italiano, II Lingua) , senza al-
cun tempo certo di soluzione de-
finitiva del problema. Un’ aula di 
recupero con spazi insufficienti , 
segregata allo stesso piano delle 
IV (chissà che accoglienza…), 
con le finestre chiuse a chiave e 
senza alcuna dotazione multi-
mediale. Ieri era molto delusa e 
preoccupata ma sicuramente la 
scuola italiana Le ha dato la pri-
ma lezione: “ricorda che il diritto
ad una scuola normale e regola-
re dipende solo dalla “fortuna”, 
nulla sarà mai come ti è stato 
promesso, accontentati”».

GENITORE DELUSO

�

specchiotempi@lastampa.it
via Lugaro 15, 10126 Torino

Forum lettere su
www.lastampa.it/specchio

www.facebook.com/specchiodeitempi
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4
domande

a
F. Provenzano
Rete Imprese

«La politica
è in ritardo

Ora la Giunta
punti sul credito»

«Adesso? Il liquidatore cerche-
rà di non lasciare scoperte le 
imprese che avevano chiesto 
garanzie, e di ricollocare i di-
pendenti. Non mi chieda come, 
tutto è avvolto nella nebbia». Fi-
lippo Provenzano, segretario 
Rete Imprese Italia Piemonte, è
più che preoccupato.

Fine di una storia?
«E l’inizio di un vuoto. Come tu-
telare i dipendenti? Come ga-
rantire le posizioni attive delle 
imprese? Si rischia un aggravio 
pesante. Ancora: chi ripianerà il
disavanzo?».

Rischi an-
che per il si-
stema dei
confidi, nel
suo com-
plesso?

«Temo di sì, 
in termini di 
ricadute di 
immagine: a differenza di Euro-
fidi, partecipata dalla Regione 
tramite Finpiemonte, i confidi 
associativi sono a capitale total-
mente privato».

È mancata la politica?
«È mancata la volontà politica di
affrontare il problema per tem-
po: al posto della tradizione con-
certativa ha prevalso una logica 
da azienda partecipata. Chie-
diamo che la giunta-Chiampari-
no colmi il vuoto delle misure a 
favore del credito attuando gli 
indirizzi votati con la Finanzia-
ria regionale 2016-2018».

Ora si ipotizza la nascita di una
«newco» e di una «bad com-
pany».

«Ipotesi da valutare attenta-
mente. Una newco andrebbe 
capitalizzata: da chi, e in quale 
quota? Per tacere dei paletti del 
decreto Madia sulla costituzio-
ne di nuove società. Bisogna evi-
tare di scaricare sulla collettivi-
tà piemontese un onere tutt’al-
tro che irrilevante». [ALE. MON.]
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